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PERSONAGGI 



Il Conte (TAlmayiya. 

La Contessa, di lui moglie. 

Figaro, cameriere del Conte. 

Don Carlo de Feltra, nuovo Figaro. 
Sosanna, moglie di Figaro. 

Irene, nipote del Conte. 

Don Alvaro, promesso sposo d’Irene. 
Marcellina, madre di Figaro. 

Pedro, autore comico. 

Un Notaro. 

Flavina, giovine del contado. 

Lopez, di lei innamorato. 

La-Barca, empirico. 

Un Servitore del Conte. 


La Scena i nel Castello (T Aquas- Ftxscas. 
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ATTO PRIMO. 

Sala nel Palazzo del Coute. 

SCENA PRIMA. 

Un Servitore die introduce Vedrò, Lopez, 
Flavina, La-Barca. 

\ 

Sen\ U se entrate tulli in un punto, il 
signor Figaro non potrà ascoltarvi. Come 
volete ch'egli risponda a tutti? 

La-Bar. La cosa non è punto difficile: Fi- 
, garo ha tale ingegno da ascoltare cento 
questioni e da rispondere a tutte nel me- 
desimo istante. 

Ped. Chi più di lui pronto di mente a t om-, 
prendere le cose? Chi fervido più di lui 
per trovare i mezzi onde eseguirle? 

Lop. Chi più fecondo d’ immaginazioni, di 
stratagemmi, di ripieghi? 

Flav. Chi più dolce, sensibile, affabile? 

La-Bar. Chi più gentile? 

Lop. Chi più grazioso? 

Ped. (Chi più birbante?) 

Seiv. liceo come i grand'uomini anche in 
uno stato oscuro si acquistano una somma 
riputazioue. 
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Figuro adocchi troppo particolarmente la 
suddita Flavina... Ciò uon va molto bene.) 
Fig. Giulio, se qualcuno cercasse di me, sono 
occupato, do udienza. 

Scrv. E se vi chiama il padrone? 

Fig. Allora l’ udienza è finita. Andate (il 
Servo parie). Che bramate dunque, miei 
amici? Io sono lutto vostro. Disponete di 
ine. 

Flav. Signore, io vorrei parlarvi, ma ho sog- 


gezione... 

Fig. Di parlare in pubblico? ebbeue: andiamo 
in privato, e allora... 

Lop. ( subito ) No, no signore... La cosa è tanto 
discreta, o Flavina, che tu puoi dirla an- 
che qui. 

Flav. Ebbene... sappiate, signor Figaro, ch’io 
amo il giardiniere Lopez. 

Fig. E ch’egli ama voi? 

Flav. Appunto: vorremmo un consiglio. 

Fig. Un consiglio? Sposatevi. 

Flav. Non è questo. 

Fig. Che io vi dica forse, se fate bene o male 
a sposarvi? Amici miei, la quistione è tanto 
vecchia, ed i risultati del matrimonio sono 
tanto diversi, che io non posso dirvi se 
farete bene o male. 


Flav. A questo ci penseremo noi. Il fatto si 
è che io sono poverella, e che il padre 
di Lopez non acconsente al nostro nodo 
se io non ho un poco di dote. 

Fig. Figlia mia, io sono il più miserabile di 
quanti uomini sono al mondo. 
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fiat». Si *a che il signor Figaro è stato 
sempre sfarzoso 

Lop. Uno speudilore... 

La- Bar. Mangiatore e bevitore egregio. 

Pcd. Giuocalore e dilapidatore... 

Fig. Grazie, grazie, signori miei... Prose- 
guiamo il discorso. Questa dote adunque?... 

Flav. Si dice che S. E. il signor Conte sia 
tanto benefico... 

Fig ■ Che? bramereste d’avere la dote da Ini? 

Flav. Se voi metteste una buona parola... 

Fig. Figlia mia, S. E. aveva promesso una 
dote anche a Susanna (per fatalità mia mo- 
glie), e il celebre giorno del mio matrimo- 
nio, se io non aveva buone gambe, buona 
vista e buoni orecchi, riceveva una dote... 

Lop. Si dice però che ora sia del tutto can- 
giato, e che la lontauanza della signora 
contessa... 

Fig. La volpe lascia... non voglio dirlo, per- 
chè troppo vecchio. 

Lop. Fatemi questo piacere, interessatevi. 

Fig. Tu sei dunque contento che abbia la 
dote? 

Lop. Contentissimo. 

Fig. E tu? (a Flavina). 

Flav. La sospiro. 

Fig. Ed io in faccia ai testimoni ti prometto 
die avrai la dote. 

Flav. Caro signor Figaro!... Voi siete tutto 
per me!... La tuia gratitudine... la mia ri- 
cotioscenza... * 
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Lop. Lasciate che vi baci la inano. 

Fig- Non serve, non serve. 

JFhiV. Ritornerò dentro la giornata. 

Fig. Alle due... Andate, andate, figliuoli miei. 

Flav, Quanto siete grazioso! (parte). 

Lop. Quanto gentile! (parie). 

Fig. Questo affare è fatto. Ora sono con voi. 
Eccomi qui, signor La-Barca. 

Ped. Ed io, signor Figaro? 

Fig. Voi siete poeta, se non isbaglio? 

Ped. Appunto. 

Fig. (sottovoce a Pedro) (Il poeta, a tifico mio, 
è sempre la creatura più trascurata. Que- 
sti è un ciarlatano, e la preferenza è sua. 
Specchiatevi nel mondo, e vedrete ch’io 
dico la verità.) Dite dunque, che bramate, 
signore? 

La- Bar. Io sono uno di quelli ( che Pigno- 
rante volgo chiama col titolo d’empirici. 
Ho fatto molte operazioni; ed bo guarito... 

Fig Hoesercitato anch'iola vostra professione, 
e so quanti ammalati si possono far mo- 
rire e quanti sani far ammalare. Le mie 
prime oparazioni furono fatte sopra le mule, 
e fu appunto in quell'anno che si rimase 
cosi scarsi di quelle povere bestie. 

La-Bar. Sono anche un profondo chimico... 

Fig. Me ne consolo! 

lM-Bar. (sotto voce ) Ed ho ritrovato la ma- 
niera di far l’oro. 

Fig. Dite un poco: sareste voi quel chimico 
che fu posto uello spedale de’ pezzi a 
Madrid? 
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La-Bar. Appunto: tanto prevalse sopra la mia 
scienza la malignità degli uomini, ch'io 
fui recluso. Chiedo da S. E. un brevetto 
per esercitare impunemente la mia pro- 
fessione. 

Fig. Ritornale dopo pranzo e sarete servito. 
(Otterrò dal Conte un rescritto per farlo 
rinchiudere di nuovo.) 

La-Bar. ( mostrando una borsa ) Ho trenta 
doppie salvate dal mio naufragio, e saranno 
per voi. 

Fig. Venite, e non dubitale. (Povera gente! 
bisogna poi che ognuno si ingegni.) A ri- 
vederci, signore. 

La-Bar. Era certo, signore, che voi solo po- 
tevate farmi ottenere tal grazia. La ripu- 
tazione del vostro nome risuona per tutta 
Spagna... 

Fig. Obbligatissimo. 

La-Bar. Se mi concedete un amplesso... 

Fig. Dopo pranzo. (Non lo voglio vicino.) 

La-Bar. Vostro servo. Addio, poeta (parte). 

Peci. Villano! 

Fig. Che desidera il nostro prediletto figlio 
di nove madri? 

Ped. A voi, che il cielo ha dotato di un ta- 
lento rarissimo, uomo fecondo d'intrighi, 
spirito inventore di ogni sorta di raggiri, 
creatura invidiata da qualunque furbo pro- 
vetto, essere nato... 

Fig. Un momento, signor vate degnissimo, 
voi mi scorticate senza misericordia. Dite 
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d'aver bisogno de miei servigi, ed inco- 
minciale con un epigramma... 

Ped. Se lale non vi credessi qual vi descri- 
vo, non avrei d’uopo di voi. Favorile. 
(trae un grosso quinterno di calia bianca) 
Vedele questa? 

Fig. È carta bianca. 

Ped. Questa è una commedia. 

Fig. Come! 

Ped. Vi dirà: io ardo del desiderio d’essere 
autor teatrale. 

Fig. Volete dei fischi? Questo è facile a com- 
binare. 

Ped. Voglio degli applausi, e voi dovete as- 
sistermi ad ottenerli. Ho genio, come dissi, 
di comporre una commedia. Ecco pronta 
la carta; ma mi manca il soggetto, i ca- 
ratteri, la sceneggiatura ed il dialogo. 

Fig, Del resto la commedia è fatta. 

Ped. Voi dovete somministrarmi tutto que- 
sto. Voi, padre degli intringbi, delle furbe- 
rie, maestro d’ogni malizia, d’ògni... 

Fig. Signor autore in erba, non ripigliate la 
canzone di prima, altrimenti io non solo 
vi fischierò, ma sarò capace di prendervi 
a sassate. 

Ped. Dunque voi mi abbandonate, onestissi- 
mo fra gli uomiui? 

Fig. (serio) Basta così: non voglio satire, ma 
nemmeno bugie. Io vi assisterò. Qual ge- 
nere volete trattare? 

Ped. Il genere grande. > 
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i£ i nos figa no 

Fig. Non è il genere del giorno. 

Ped. Quale dunque? 

Fig. La commedia d’intrigo è la più favo- 
rita... Sì, questa ( pensando ) tiene sospesi 
gli animi, l'uditorio sta in attenzione, lo 
sviluppo è sempre indeciso. . Sì, questo, 
questo è il vero genere. 

Ped. Assistetemi dunque all’argomento. 

Fig. (/lensando) Un momento (Sì... si. I co- 
ralteri di questa famiglia, i progetti del 
conte... quel birbante che si finge don 
Alvaro... la contessa... la nipote... Susan- 
na... io stesso... Il matrimonio che si vuol 
.concludere... benone!) A noi. 

Ped. ( con entusiasmo) Avete trovato? 

Fig. Un’idea eccellente. Ascoltate il piano 
della vostra commedia. Un gran signore, 
fortuna immensa, gran nome e poco ta- 
lento: questo vi sembrerà assai comune, ma 
non è tutto. Ha moglie da tre anni, l’ha 
sposata con tutto il trasporto, e per poco 
tempo l’ha amata, caso niente particolare. 
Vive separato dalla moglie da un anno 
per viver libero; e la moglie vive separata 
dal marito per vivere tranquilla. La morte 
di un fratello di questo gran signore gli 
ha latto ereditare una nipotina di quindici 
anni, bella come l’amore. Avvertile che 
le donne di scena, quantunque ve ne siano 
di brutte, devono essere tutte belle. La ni- 
pote vive colla moglie di questo gran si- 
gnore, la quale ha preso grande interesse' 
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per lo fanciulla, e vorrebbe vederla colio* 
carta secondo il di lei genio. Il marito vuoi 
riunirsi colla moglie, ma Io imbarazza la 
nipote. Uomo di prima impressione, come 
fu sempre, le ha trovato il partilo di un 
avventuriere, che non vanta che titoli, i 
quali non sono sempre fortune; ma lo zio 
pensa d’ arricchirlo con una grossissima 
dote. Disparità di opinioni, interesse co* 
mi co. Un servitore intrigante, scaltro, uo- 
mo di spirito, destro, intraprendente, ha 
tale preponderanza sul cuore del padrone, 
* che lo guida dove vuole e gli ha fatto 
commettere non poche bestialità. 

Ped. Che birbante!.. Oh bene! 

Fig. (Come il mio ritratto colpisce!) Costui 
sa che questo incognito non può essere che 
un uomo perverso, e per confondere il suo 
padrone, lo vuol portare fino all’atto della 
sottoscrizione, ed a quel punto s’irnpegna 
di smascherarlo. 

Pai. Ma come faremo a smascherarlo? 

pig. Gli daremo qualche seguale marcato. 

Ped. Una stella sul braccio destro. 

Pig. No. (Questa somiglierebbe...) 

Ped. Una sul destro ed una sul sinistro... 

Pig. No, una fa- male; figuratevi poi due... 
ma non pensate a questo. Venite più tardi... 

Ped. Un momento. Questo servitore intrigan- 
te, raggiratore, ere., ecc... ha moglie? 

Pig. Certo che si, e vive separata da lui con 
la moglie del padrone. 


/ 
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Ped. Il cantiere di questa femmina? 

Fig. E copiato dalforiginale, che é suo ma- 
rito. 

Ped. Va bene: ma nessun ostacolo, nessun 
accidente non avviene nella commedia per 
dare incrempnto?... 

Fig. Non posso djrvi tutto in una volta... Se 
mi verrà qualche idea nella giornata, ve 
la comunicherò. Eccovi intanto servilo. 
Voi volevate dei caratteri, e ne avete già 
d’avvantaggio. Il piano lo sapete. Tenete 
bene a memoria il soggetto. Ritornate a 
farmi vedere come avete concertata la sce- 
na, e lavoreremo poi intorno al dialogo. 
Molti proverbi, motti frizzanti, sarcasmi, 
stile alla grande, poiché se i vostri per- 
sonaggi parleranno nel senso comune, non 
otterrete una sola battuta di mano. 

Ped. Voi mi rendete sempre più attonito. 
Ah! voi ben meritate quella riputazione 
che godete. Vado a mettermi al lavoro, e 
ritornerò a chiedere il vostro parere. 

Fig. Portatevi bene. 

Ped. Ed avrò grandi applausi {parte). 

Fig. O grandi fischiate. E l’uno e l’altro fa 
lo stesso. I primi non immortalano, le se- 
conde non ammazzano. Io credo che non 
sarò troppo imbarazzato a dialogare questa 
commedia: i miei attori sono pronti., 
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SCENA HI. 

Un Servitore e detto. 

Sen’- Signor Figaro, una signora è scesa ora 
alla porta del castello, e desidera parlarvi 
io secreto: . 

Fig, Giovane? 

Serv. Vecchia. 

Fig. E sempre così! Fatela entrare... Dite un 
poco: è alzato il padrone? 

Serv. Sta nel suo gabinetto con il signor don 
Alvaro. Vado ad eseguire la vostra com- 
missione (parte). 

Fig . Sono stato sempre il bersaglio dell’au- 
tichitàl... Oh caro signor conte, voi state 
con il vostro incognito... Se io posso farvi 
vedere la bestialità, che siete per fare... 
Basta: un giorno intiero è qualche cosa 
per me. E citi sarà questa vecchia?.'., aspet- 
tiamo. Appunto ella viene. Non m'inganno... 
Apriti, cuor mio, a tutta rimmensità della 
gioja. L'illustre mia madre vieue a ve- 
dermi. 

SCENA IV. 

Marc eliina e detto. 

More. Figlio mio!... 

Fig . Abbracciami, veneranda madre di Figaró. 

More. Con tutto il cuore. 

F. 18. / due Figuro,. 


% 
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Fig Scontra coll'incerto tuo sguardo le fat- 
tezze del figlio tuo. E ormai un anno... 

Alaix. Tu sci ingrassato. 

Fig. La lontananza della moglie, madre mia. 

Alare. Quell’iinpertiuenteSusamia, che nonrni 
ha mai rispettata, che li ha amato per così 
poco tempo... . 

Figm In questo è stata pienamente da me 
corrisposta. 

Alare. E mai venuta a vederli da che partì 
colla signora contessa? 

j fig. Se sia venuta a vedermi, sono certo di 
no, sotto però io dubbio se si sia mai ri- 
cordata di me. Ma l’oggetto di vostra ve- 
nuta. madre mia?... 

Alare. Aspetta, ch’io ti domandi un’altra cosa, 

Fig. (Parlerebbe eternamente!) 

Alare. Si hanno avute più nuove di Che- 
rubino? 

Fig. Bisogna informarsene da mia moglie, o 
dalla contessa. Dite ora un poco... 

Alare. Senti, io sono qui per farti fare la più 
luminosa figura del mondo. Finora tu li 
sei reso celebre per intringhi, raggiri, ma- 
neggi assai bene condotti, ma una opera- 
zione, che ridondi in tranquillità d una 
famiglia, in sottrarre utl infelice dal pre- 
cipizio, in Smascherare uuo scellerato, la 
non l’hai fatta. 

Fig. (con traspoi lo) E la farò. Comprendo 
ove va a finire il tu > discorso. Tu sei qui 
venuta per assistermi ad iscuprir* un tri- 
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sfo, ed io... parla pure, illustre madre di 
Figaro: io noti perdo un solo de'tuoi ac- 
centi. 

Marc. Si e progettato dal conte un matri- 
monio... 

Fig. Per sua nipote Irene. 

Marc. Ma questo si è progettato... 

Fig. Dopo la venuta in questo castello di 
certo Don Alvaro.* 

3 fare. Che don Alvaro?.. 

Fig. Che don Alvaro?... 

Marc. Io conosco costui. 

Fig. Bisogna che lo conosca io pure. 

Alare. Non ti sovviene più dello Svegliato 
antico servitore di don Bartolo?... 

^ l %' Quel buono uomo, che per troppa fiducia 
in me, e per mia poca esperienza mori, 
mentre eserciva la medicina in Siviglia? 

Alare. Quello appunto. Egli aveva un liglio. 

Fig. Non l’ho mai veduto. 

Alare. Questi era uu discolo, lontauo dal 
padre. 

Fig. E questi è il supposto... 

Alare. Si chiamava Toribio... 

{t ig. Ed ora don Al Vara 

More.. Jl vecchio agente di don Gusmano 
Xalves fu giorni souo, in questo Castello 
per contar delie somme dovute al signor 
conte. D 

f^'g- Vide Toribio. 

Alme. Ad onta dei ricchi abiti lo riconobbe. 

fig E parlano degli avvenimenti da com- 
media... 
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Mure. Seppe, ch’era lo sposo promesso.,. 

Fig. Ti rese istrutta di tutto. 

Mar. Ed io volai ad informartene, affinché 
tu possa far la figura più grande di quante 
ne. hai fatte. 

Fig. Abbracciami nuovamente... Non se «e 
trovano più di queste madri, e non ne 
nascono più di questi figli. 

Marc. Bisogna ch’io veda costui, mi ricordo 
ancora il suo volto. 

Fig. Ma è necessario che siate da lui veduta. 

Marc. Facciamo una cosa... 

Fig. Facciamone un’ altra; nascondetevi su- 
bito e a Toribio e al signor conte... Ma 
oggi deve arrivare la contessa e la nipote; 
bisogna pure, che anche alla prima voi 
siate celata... • 

Marc. Ma tu vuoi imprigionarmi...? 

Fig- Non so quello che farò ... Frattanto voi 
avrete bisogno di riposo: entrale nelle mie 
stanze, ed io mi affretterò sul momento». 

Marc. Qualcuno viene da quella parte. 

Fig. È il signor conte ed il nostro unto in- 
cognito. Entrate, fra due minuti sarò da 
voi (Martellina en Ira). Ah! non darei que- 
sta seria avventura per tutte le galanterie 
del mondo. ' '• 

SCENA V. 

Il Conte , don A lo aro e. detto. 

Con. La vostra inquietudine è giusta, caro 
don Alvaro, ma con piacere lo ripeto, voi 
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siete ai caso mio. ilo scritto alla contessa 
di ritornare, e condurrà mìa nipote. (Questo 
nodo sarà stretto con ogni celerità. 

Fig. (Non lo credo.) 

Alo. lo spero che questa mia premunì.. . (piano 
al conte). Vedete il vostro servitore, egli 
ci sta sempre ascoltando. 

Con . (a Figaro) Ebbene, signore, che fate là? 
State forse a spiare il nostro colloquio? 

Fig. Attendeva i cenni di... 

Con. Ve ue darò uno ^sarà quello di par- 
tire. 

Fig. lo ho eseguita sempre i vostri ordini 
con tutto il piacere (parie). 

Alo. [.e sue risposte sono sempre fine e ma- 
liziose . 

Con. Quello scioperato ha molto talento. 

Alo. Lo conosco per fama. E un uomo òhe 
ha fatto parlare molto di sè. 

Con. Questo è male, se si è parlato di lui. 
Ciò oon può essere che per gli agguati e 
gli intrighi, ue'quali mi ha sempre involto, 
e la sua fama non l'ha comprala se nou a 
mie spese. 

Ab. Non so come voi possiate tenervi al 
fianco un uomo... 

Con. Ma é una fatalità! l'avrò licenziato mille 
volte e dopo due giorni l’ho subito fatto 
richiamare. Io vivo sempre in sospetto 
delle sue furberie e questo mi tiene in una 
attività, che mi è grata. D'altronde ha mollo 
spirito, molto iugegno... Ma parliamo di 
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nni. Il nome, che voi portate, don Alvaro, 
vi è d'unn grande raccomandazione per me! 
So le avventure é le disgrazie di vostra 
famiglia. Voi ne siete rimasto ultimo ram- 
pollo... I fogli e le pergamene, che mi fa- 
ceste poc’anzi vedere, mi hanno richiamato 
alla memoria dei numi ben cari, da me co- 
nosciuti nella prima mia età, e l’infelice 
vostro padre, mentr’io era bambino... 

Ah>. Non ricordiamo, signore, una storia fa- , 
tale cagionata, dall^ -sola ingiustizia degli 
uomini; io... 

Con. Voi siete da me a (flato come un fra- 
tello, e la fortuna ch’io assegno a mia ni- 
pote, unita alla sua propria, basteranno a 
ritornarvi in quello splendore che la vo- 
stra nascita esige. 

Ah’. Non mi resta altro adunque che far va- 
lere l’amor mio per l’amabile Irene ed il 
mio rispetto per voi e per madama. 

SCENA VI. 

Figaro e detti. 

Fig. {verso dentro) Oggi, oggi arriva la si- 
gnora contessa. Sono venti volte, che lo 
ripeto. Andate sulla strada maestra e ritor- 
nate con tutta prestezza, quando vedete 
, comparire il suo corriere. 

Con. Figaro, devo parlarti. Permettete, dou 
Alvaro. 
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Ah. Mi rilfro. (Questo colloquio m' inquieta.) 

Con. Non vi allontanate nero : subito che 
giunge miti moglie, voglio aver l’ouor di 
presentarvi. 

Ah. Bramerei che sollecitaste, poiché debbo 
portarmi al castello de Veia, onde vedere 
quel mio corrispondente, di cui vi ho par» 
lato. ( piano a Figaro) (Amico avrò bisogno 
di voi,) 

Fig. (come sopra) (Con tutto il piacere.) 

Alo. Air onore di rivedervi (al Caute e parie). 

Con. Quel gioyine mi -piace assai. 

Fig. (Bisogna contrariarlo, per farlo venir 
presto al disinganno.) 

Con. Che ne dici tu? Ti piace don Alvaro? 

Fig. Lo forza di simpatia e antipatia è grande, 
a me non piace niente allatto. 

Con. Perchè non ha fatto ancora giuncare 
nelle tue mani qualche borsa d'oro? 

Fig. Potrebbe darsi : una faccia antipatica, 
verniciata d’ oro, cangia subito d' aspetto. 

Con (ridendo) Tu sei un birbone. 

Fig. Anche questo può darsi; ina qualunque 
io mi si», a quest' ora, signore, dovreste 
conoscermi. 

Con. (un poco adirato). Eh ! ma voglio per- 
derla questa conoscenza, voglio perderla 
assolutamente. 

• Fi g- P rima dunque che nasca tale inverosi- 
mile cosa, sappia V. E., che io mi sono 
impegnalo con una sua suddita di farlo 
avere dalle sue mani una dote. 
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Con. Eh ! caro signor galante, è 'finito il tempo 
delle follìe... È bella questa fanciulla? 

Fig. A un d ipresso quanto Susanna. 

Con. Maligno !... Vedrò di fare qualche cosa 
per lei. 

Fig. Uu abilissimo chimico domanda il per- 
messo... 

Con. Non voglio sentir altro per ora ; mi 
parlerai più tardi de’tuoi raccomandati. Or 
dimmi un poco, che ti sembra elei mio 
progetto di riunirmi alla contessa ? 

Fig. Se io avessi cercalo di riunirmi con 
mia moglie, e ve ne avessi domandato pa- 
rere, mi avreste risposto che gli anui pas- 
sano, e che bisogna fare giudizio. 

Con. La contessa si mostrò contenta di que- 
sta riunione, -ma forse perchè non ha sa- 
puto subito il mio progetto circa ai ma- 
trimonio d 1 Irene. 

Fig. Certo che la contessa non approverà mai 
questo nodo. 

Con. Ella è dunque del tuo parere. (Sono 
d 1 accordo per isventare ogni mio progetto. 
Forse Irene ha qualche secreto amante... 
Tentiamo se costui.,.) Ma finalmente lo 
approvi, o no, ella non le appartiene af- 
fatto, ed io posso disporre di mia uipote. 

Fig. Le appartiene, in quanto che è stata la 
sola compagnia eh' abbia avuta per un anno 
all’ altro castello. 

O’n, La sola? ( malignamente ). 

Fig. Credo... ma già io non voglio garantire. 
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Con. Ed in questo frattempo Irenenon avrebbe 
potuto contrarre qualche inclinazione? 
Fig. Senza che voi ne foste informato? Pare 
impossibile. 

Cori. (Vedo che noir ho sbagliato.) Ma per- 
chè dunque negare assolutamente di uuirsi 
ad uno da me destinato? 

Fig. Perchè non lo ha mai veduto, perchè 
«on ha informazioni del suo carattere, 
perchè le fanciulle amano di dare la de- 
'stra con il cuore, e per quei centomila 
perché che stanno rinchiusi nella testa 
delle femmine. 

Con. (Costui oii raggira.) Nondimeno voglio 
che sia eseguito il mio pensiero. • 

Fig. Allora era inutile P interrogatorio che 
mi avete fatto. 

Con. Per altro sono contento delle tue ra- 
gioni. Sai quale confidenza ho sempre 
avuta in te. 

Fig. In fede mia, credo d’ avermela bea me* 
■ rilata. 

Con. Non mi dimenticherò mai i servigi che 
mi ha prestati. 

Fig. Non è tutto, signore, quello che fino ad 
ora ho fatto: òli resta aucora di rendervi 
un servigio molto importante. 

Con. E auale ? 

Fig, Quello di distogliervi dal progettato ma- 
trimonio di vostra nipote. 

Con. Ma quale interesse hai tu per questo? 
Fig. Il più vivu che immaginar vi possiate. 
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Con: (La con lessa ha compralo costui.) Ep- 
pure lutto è vano; questo matrimonio si 
effettuerà. • 

Fig. Oihò ! 

Con. Come? 

Fig. Voi conoscete Figaro e quando egli dice 
un oihò... 

Con. Temerario! Io ti farò morire sotto un 
bastpuc. 

Fig. Se avessi dovuto morire tutte le volte 
che me lo avete minacciato, sarei già morto 
milioni di fiate. Eppure eccomi qui sano, 
fresco, perfetto... senza neppure un dolore 
di piede. * 

Con. ( ridendo da so) (Sempre più tristo...) 
Ma perchè hai (u la smania di volermi 
contrariare in tutto ? 

Fig. Perchè non andiamo d’ accordo. 

Con. Io ti sfido ad opporti a questo matri- 
monio. Eccomi al puntiglio: 

Fig. (Così mi piace.) 

Con. Giunte che siano la contessa e mia 
nipote, subito un Nolaro... 

Fig. (Questo voglio!) 

Con. E tutta questa sollecitudine per farti 
dispetto. 

Fig. (Il buon uomo!) 

Con. Disponi pure intanto i tuoi agguati, le 
tue reti... 


ATTO PRIMO 


V 


.SCENA VII. 

» * • 

Un Servitore e detti. 

* 

Ser. Eccellenza, il corriere della signora con» 
lessa si» per entrare nel castello, 

Fig. Oli Cielol % 

Con. Vengo ad incontrarla. Animo, signore; 
esse attendono ‘iti voi un riti l’orzo per as- * 
aulirmi: portatevi bene... Se la conlessa 
profonde dell'oro con voi, non abbia al- 
meno a trovarvi freddo ed infingardo {parte 
col Senatore). 

Fig. Caro signor conte, siete mol|o accorto!.. 
In fede mia sarei annoiato d'inganuérvi, 
se non isperassi di trarne più profitto che 
gloria. 

SCENA Vili. 

Don Alvaro e detto. 

Alv. Amico, dove è andato il tuo padrone? 

Fig. A disporsi per incontrare la signora. 

Alv. (Se potessi fidarmi di costui...) 

Fig. (Facciamolo passare da questa parte. 

M ia madre son certo, che sta spiando dal 
buco della chiave; avrà più campo da esa- 
minarlo). 

Alv. In voleva dirti qualche cosa. 

Fig. Eccomi pronto a’ vostri cenni, signore 
{gita dietro Don Alvaro e lo lascia colla 
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faccia esposta alla stanza ove entrò Mar- 
celi ina). 

Alv. Senza complimenti. 

Fig. E mio dovere. 

Alv. Io sono di una nascita illustre. 

Fig. Effetto del caso... ma meglio per voi. 

Alv. Ho aderenze di somma importanza. 

Fig ■ Ed io conosco molti banchieri. 

Alv. Mi sembra che tu sia in contraddizione 

• I 

con il parere del conte, riguardo ai ma- 
trimonio... 

Fig. Vi sembra? Siete in inganno. So che 
S. E. si diverte cou me, ed io amo di te- 
nerlo sempre in attività. 

Alv. Del resto tu approvi al pari di lui... 

Fig. Non desidero che il momento di que- 
ste nozze. Ora è bujo, allora vedremo 
molto chiaro. 

Alv. Come? 

Fig. Nolte oscurissima, ossia mancanza di 
danaro; bellissimo giorno quando vole- 
ranno le mancie nuziali. 

Alv. E sta certo che non avrai a dolerti di 
me (si sente il suono di una cornetta). 

Fig. La Contessa entra nel castello. 

Alv. Vado al mio dovere. Era prevenuto'in 
tuo svantaggio, ma ora parlo molto con- 
tento di le! {patte). 

Fig. Birbante e sciocco! Ecco la vera genia 
che fa torlo all'umanità. 
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SCENA IX. 

flftirceUina sulle soglie e detto. 

Mar. Figaro? 

F>g. Degna madre! L’bai veduto? 

Afar. È desso. 

Fig. Non è già sbaglio? 

Mar. È desso, ti dico. 

Fig. E vviva «od 

AI ur. Che pensi di fare? 

Fig. Vendicarmi delfingiustizia del conte, 
meritarmi fautore della contessa, sottrarre 
al periglio l’amabile Irene, punire uu bir- 
bante... 

Alar. Troppe cose! 

Fig Ne resta un'altra ed è la più essenziale; 
intascar del denaro. Vietri, madre mia; 
ascondili di nuovo agli occhi di tutti. Oh 
che momenti felici!... {riflette). Ab! in que- 
sto mondo non si può gustare alcun pta- 
• cere che non sia frammischiato da qual- 
che amarezza. Oggi che sarebbe per ine 
un giorno di vera gioia, in questo giorno 
appunto nti sopravviene il colmo di tutte 
le disgrazie!... Arriva mia moglie! 


Pine dell’ Jtlo Primo. 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

La Contessa e Susanna. 


Coni. l_josi è, Susanna mi»; io li assicuro 
che non comprendo più nulla. Mio ina- 
lilo ci ha richiamale presso di sé colle 
più beile promesse: ora le sue prime pa- 
role sono quelle di voter maritare Irene 
con questo don Alvaro, ch’io nou conosco 
cd egli sa appena chi sia. 

Sus. Questa non può essere che opera del 
mio caro Figaro, (Scusami, marito mio, se 
debbo adularti). Ahi è certo, certissimo, 
che colui, deve avere molta parte in que- 
sto aliare. Fu ben egli che persuase il 
signor conte ad inviarvi all’altro castello 
e vivere separata da lui per un anno; e 
scommetterei ch’ora è lui chi: ci ha fatte 
richiamare. 

Coni. Certo che noi abbiamo dovuto sospet- 
tare tuo marito promotore delle nostre se- 
parazioni, poiché il conte non fa cosa al- 
cuna senza il consiglio di Figaro; ed ora 
scommetterei che quello scaltro, chi sa 
con quale progetto, ha suggerito al conte 
il inatrimuuio d’ireue. 
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Su t . Di qtiesio non saprri garantirvi; ma il 
mio povero Figaro é un tale birbone, che 
lascia di sé sospettare il peggio. Ma che 
risolviamo? Ora noi siamo tu potere del 
coute... 

Coni. Don Carlo fu già prevenuto delia no* 
«tra partenza per questo castello... 

Sus. A proposito; egli doveva oggi compa- 
rire per vedere la sua amabile Irene ed 
in cambio la trova partita. Chi sa, se il 
fratello maggiore di Cherubino ha lo stesso 
spirito del suo cadcttol». 

Coni. Povero Cherubino! Egli è all’armata 
in mezzo a tante fatiche. 

Susf Ha il gran bel cuore! In seno ad una 
vita si faticosa non seppe dimenticare il 
frAtello che ardeva per la nipote del con- 
te; a voi lo ha raccomandalo... e spero 
bene— 

Co ut. Poteva fare di più per don Carlo, al- 
lorché mi svelò il suo cuore, che promet- 
tergli d'interessare il conte per fargli ot- 
tenere la mano d' Irene? 

Sus. Se questo fratello avesse lo spirito del 
giovine paggio, non tarderebbe a raggiun- 
gerci. 

Coni. Che dici ‘roail Venire iu questo ca- 
stello?... 

Sus. Che male e’è? Noi due e madamigella 
ramò le sole persone che lo conosca... 

Coni. Povera Irene! Cou uu cuore si puro, 
coi] un carattere sì dolce dover essere sa- 
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crificata! Ali! trascenderei nelle più fiere 
invettive coutro colui che di tutto questo 
è cagione. 

Sus. La cagione non può essere che quel- 
rindegno del mio tenero Figaro... Quan- 
tunque nemmeno voi abbiale a lodarvi 
del marito che vi toccò in sorte; credo 
che senza colui sareste, assai più tran- 
quilla. 

Coni. ( ridendo ) Ma tu dici sempre il mio 
povero Figaro, il mio tenero Figaro, il 
mio amabile Figaro e tutto ciò con una 
rabbia... 

Sus. Degna dei meriti suoi. 

Coni. E come ti ha egli ricevuta? 

Sus. Con tutto il trasporto: si leggeva ne 1 
suoi sguardi la perfidia, e nella fronte la 
menzogna. 

Coni. E tu lo incontrasti... 

Sus. Mosso da quegli affetti ch’egli ha sa- 
puto meritarsi... Se io ho sempre dovuti a 
Figaro tulli i miei affanni... 

Cont. Ora vuoi dire, bisogna riconoscere 
Figaro... 

SCENA IL 

( Il Conte e dette . • * r 

Con. E sempre Figaro!... In fede mìa, non 
si tratta adesso, signora, di fingere d’aver 
saltato da una finestra, o d’imbrogliarini 
e<>n una pateute... Per quanto sia grande 
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la vostra fiducia in colui, egli non riu* 
scirìi in nulla. 

Cont. (La nostra. fiducia in colui) {piano Jra 

Su v. (Ch’egli tenesse dalla nostra?) di loro). 

Con. Si* vostra sòia cura il disporre Irene 
ad eseguire i miei voleri. Io credeva in- 
fatti il giorno. della nostra riunione di ri- 
trovarvi più condiscendente a’miei voti. 

Coni. Voi potete immaginarvi quanto io sia 
lieta d'essere vicina a voi. 

Sus. (Ma più lieta, se ci avesse lasciate dove 
noi eravamo.) 

Cont. Pure.., 

Con. Che cosa? 

Cont. Oserei farvi una riflessione. Perchè vo- 
lete voi maritare Irene con tanta fretta? 

Con. Per vivere tranquillo, per appagar la 
mia mente ed il mio cuore, che riconosce in 
Don Alvaro il rampollo di una sciagurata 
famiglia, per tanto tempo perseguitata dal- 
l'iu fori unto; infine per vedere una volta 
almeno adempiute le mie volontà. Don Al- 
varo si è trasferito per pochi istanti al ca- 
stello di Veja; farò venir subito un Nolaro, 
perchè stenda gli articoli ed al suo ritorno 
tutto sarà terminato. 

Cont. Ma signore, questa è una severità cosi 
grande... 

Sus. Una barbarie degua... degna d’un van- 
dalo. 

Con. G voi approvale una tale insolenza? 

{alla Contessa). 

F. 18 . i Due Figaro. 3 
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Cojit. Disapprovo la maniera di spiegarsi, ma 
il motivo la rende in parte scusabile. La 
situazione d’Irene deve interessare ogni 
cuore sensibile..'. Non è che il vostro... 

• Su$. E quello dello scellerato mfo marito. - 

SCENA HI. 

Figaro e delti. 

Fig. Buon giorno, moglie mia. 

Con. (Questo indegno è dappertutto.) Che 
.volevate voi? 

Fig. Veuiva ad avvertire la signora, che, 
passando davanti al suo appartamento, ho 
sentito dei lunghi sospiri e dei singhioz- 
zi,- che mi .squarciavano il cuore, che io 
mi sono fatto ardito di entrare ed ho ve- 
duto quell'amabile signorina immersa nelle 
• pi ik amare lagrime... ' ; 

Con. Meno elegie, mio signore. Non si tratta 
ora di ricorrere a questi stratagemmi, ma 
di servirmi. Andate subito a chiamarmi il 
notaro del vicino villaggio». „ . 

Coni. Signor conte... 

Con. Nessuna osservazione. Eseguite. 

Fig. Eccellenza, voi siete il più giusto fra i 
cavalieri, il più clemente ed il più ricco; 
avete dunque il diritto di esigere lutto, ma 
pure io souo a pregarvi di dispensarmi da 
questa commissione.. 

Con. Che? Ricuseresti?... 
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Fif'. Si unisce in questo tulio il mio contro- 
genio. V T i servirei di inai cuore èd ut con- 
seguenza male vi servirei. 

Sus. giravo il mio adorabile Figaro!) 

C*. nt. (Egli mi confonde.) 

Con. lo non stordisco die d'una cosa sola. 
Non arrivo a comprendere coinè tu possa 
essere dello stesso parere di tua moglie, 
voi che non siete mai siati d'accordo. 

Ftg. In verità è un vero prodigio!.. Bisogna 
vedere però, se tutti e due diciamo col 
lnbhro quello, che teniamo nel cuore. 

Con. Qual doppio raggiro è questo?.,. Chi è 
di là? Qualcheduno... 

SCEMA IV., 

Un Servitore e detti. 


Serv. Eccellenza, vi é un servitore, che ha 
una lettera da consegnarvi per parte di dou 
Gallone d'Orviedo. 

Con. Fallo passare. 

Serv. Entrale. 

* SCEMA V. 

Don Carlo sotto il nome di Figaro e delti. 


Car. Il sig. don Gastone d'Orviedo mi rac- 
comanda a voi ( presenta una lettera). 

Coni (Clie vedo! don Carlo?), . . . 

Sus. (Caro figlio! È lui ) ÌP'^o fra ,oro). 
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Con. Sentiamo che mi scrive. « Signore. Le 
» gentilezze, che ini avete sempre dimo- 
11 strate, mi fanfto ardito d’importunarvi. 
a Degnatevi d’accordare la vostra prote- 
n zione a colui, che vi recherà questa -mia. 
n Egli è un bravo giovine, fedele, zelante, 
a che vorrebbe impiegarsi. Io vi rispondo 
a de’suoi costumi. Spero, che voi vorrete 
a darmi questa novella prova della vostra 
a bontà, ec. ec. « Complimenti di costu- 
me. Avete mai servito? 

Car. Non ho avuto che un solo padrone. 

Con. Perché lo avete lasciate? 

Car. È morto. 

Fig. Ha fallo bene a licenziare la servitù. I 

Con. Bene, vedrò d 'impiegarvi... Il vostro 
•nome? 

Car. Figaro.- 

Tutti. Figaro? 

Fig. (Veh! che mi sbucca fuori un fratello!) 

Car. [al conte) Figaro, sì signore. Destinato 
a servire, e possedendo qualche talento 
piacevole, mi sono onorato di questo nome, 
e basta- senta . a chiamarmi con questo, per 
ricordarmi tulli i doveri di un buon ser- 
vitore. Non aspiro a godere la riputazione 
del mio originale, ina voglio almeno egua- 
gliare il suo zelo e la sua attività. 

Fig. Scusatemi, caro il mio cadetto, voi non 
avete presa per altro la mia licenza per 
assumere un tal nome. 

Car. Siete voi forse il vero Figaro? 
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Fig . Non «vele veduti i mici ritmili? 

Cor. Mi pare di averne veduto uno fra le 
mani' ai un vecchio usuraio, il quale lo 
malediva assai fiene, perchè diceva, che 
Torigiuale gli aveva truffato trecento dop- 
pie. 

Fig. Non mi sovvengo bene di questo fatto... 
tua dai dati doveva esser io. 


Con. (a don Cai lo) Or bene, voi non an- 
drete lungi per trovare un padrone; fate 
• portar qui il vostro equipaggio; voi mi 
servirete, (a Figaro) Per voi, # signore, che 
così difficilmente si ptfò farvi obbedire, 
restale, partile, mi è indiffereute. (a don 
Carlo) Conservate pure un tal nome, se 
così vi piace. Voi sarete il nuovo Figaro; 
voi farete ciò, che ('altro, ha ricusato di 
fare. Ho bisogno di un notaro: vi si darà 
l'indirizzo, andrete a cercarlo subito e lo 
condurrete con voi. 


Car. Riposate sopra di me, signore: egli sarà 
qui prima che finisca il gioruo. 

Con. (i chiamando don Carlo) Udite 

(gli .parla piano). 

Fig. (compiacendosi) (Buono! Costui sembra 
venuto a bella posia per secondar me.) 

Coni. (Osserva come Figaro è contento, che 
un altro faccia venire il Notaro.) 


Sus. (Egli fingeva con noi, ina il suo cuore 
sentiva il contrario.) 


« 
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Coni. (Che indegnità!) • 

, Sux. (Ve lo diceva: il mio adorabile Figaro 
è il re dei furfanti.) 

P'tg. (osservando gli altri) (Guarda, guarda 
segreti da tutte le pàrti!.. Ma io già saprò 
tutto.) * . 

Con. (j)iano a don Carlo) M’avete inteso? nes- 
suna domestichezza con colui, nessuoa con- 
fidenza sopra quanto vi ho detto; egli è 
un tal furbo... 

Cat. Ma, signore^ e per quale motivo debbo 
io aver preso il suo nqme? 

Con. Volete dire*, che, se egli è furbo, voi 
pure... (non mi dispiace il rimarco.) A voi, 

1 madama... Io vi lascio riflettere sopra gli 
ordini, che Vi ho .dati!... Potete andar su- 
bito a disporre Irene, perchè ella tranquil- 
lamente si assoggetti alla mia volontà 

. (parie). 

Cont. Andiamo, Susanna, vieni meco. Infe- 
lice fanciulla, essa hn bisogno del mio con- 
forto! (passando avanti a don Carlo ) (Su- 
sanna ritornerà a parlarvi.) 

Ctir. (Ho inteso.) 

Sus. (Sarò qui fra mementi) 

(passando dall’altra parie). 

Car .. (Sto immobile ad aspettarvi.) 

l'ig. (addocchiandoli) (Ci, ci, ci, ci, ci, ci.) 

Cont. (Saluta Figaro per non indispettirlo.) 

(a Susanna). 

Stia. Addio, mio vezzoso marito,. 

f'ig. lo spero, che la siguora vedendomi de- 
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caduto dalla grazia di S. E. vorrà ono- 
rarmi dalla sua proiezione. ' 

Con. Sì , ti, buon uomo , noi vi protegge- 
remo ‘ {partono). 

Cai . (dofK) avere squadrato Ficaio., 0 Figaro 
a*er /atto lo stesso con lui) £ vostra mo- 
glie quella che è partila? 

Fig. A line no l’ho sposata io. 

Car. £ bella. 

Fig. INon me ne curo più. 

Car. Moti sempre avrete avuto questa indif- 
ferenza? 

Fig. Ecqo il male. 

Car. Il padrone sembra molto in collera con- 
di voi? 

Fig. Egli ha torto. 

Cur. Io aveva gran premura di conoscervi. 

Fig. La conoscenza è bitta. 

Car. Vi è forse qualche matrimonio , che 
mandano in cerca di ud notaro? 

Fig. matrimonio o testamento; non so quale 
dei due... 

Car. Vi è una bella differenza! 

Fig. Certo. L’ uno si la per dar pace allo 
spirito, l’altro per disperarlo. 

Car. Se Susanna vi udisse... 

Fig. Lo direi più forte. 

Car. Da quando io qua avete voi?.. 

Fig. Voi mi sembrale uu fiscale inesorabile. 
Sappiate che perdete invano il vostro tempo 
e che dovreste essere partito per fare la 
commissione del padrone. 
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Car. Andrò subito; ma vorrei che voi aveste 
un poro piu di confidenza in me. Osser- 
vatemi l>enc: vi pare eh io abbia i aria di 
un uomo, a cui debba farsi mistero di ciò 
die si passa in questo castello/ Cbe vi pare 
della una fisonomia? 

fig. Scommetto ch'ella inganua. 

Car. In che? 

Fig. Palesandovi per un galantuomo. 

Car. La vostra è più decisa. 

Fig. Come sarebbe a dire/ 

Car. Che il signor conte ha dato una specie 
d’ordine di disporre di sua nipote ireue 
a questo matrimonio... Che la cop tessa si 
capone all’ infelicità di questa fanciulla... 
Che voi vi mostrate contrario al signor 
conte, per metterlo al puntiglio di ulli- 
maVe al più presto un tal nodo ; clic \oi 
diligete tutto questo intrigo, e che non 
desiderate che la conclusione di questo 
matrimonio. 

Fig. E sopra ciò la mia fisonomia che vi 
dice, ch’io sia? 

Car. Un birbante. 

Fig. (Mi ha suhito conosciuto.) Accetto questa 
barzelletta per uno scherzo... Ma, dimmi 
un poco, amico mio, che impegno hai tu 
di sapere ciò che si passa in questo castello, 
e ciò ch’io foV 

Car. Un impegno grandissimo. 

Fig. Infine? 

Car. Infine il piacere di colili* riarti in qua- 
lunque tua operazione. 
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Fig. Sei ventilo qui con questo disegno? 

Ci.n. Appunto. Vtdi .se suuo sincero. 

t'tg. E se fosse mio intimo pensiero di non 
far seguile il matrimonio progettalo? 

Cu r. Andrei subito a cliiamare il noi oro. 

r.g. <n nn è furbo quanto credeva.) Suppo- 
niamo che tu abbia indovinato, o die io 
6Ìa quello ebe abbia consiglialo il conte ; 
oppure lo conduca in modo tale, cb' egli 
dia sua nipote a don Alvaro.. 

Car. Dou Alvaro é lo sposo? 

Fig. SI. 

Car. Anrlrei in cerca del nolaro. 

Fig. ('Mostra d’essere troppo bestia; non gli 
credo più.) Ttl chiameresti* il notaio per 
don. Alvaro? 

Car. Si, lo chiamerei , 1» farei venire, ma 
poi... Il matrimonio uon si farebbe. 

Fig. ( con somma sorpresa) Obi 

Car. (ridendo) Eh, eli! eh! ehi 

Fig (Perdo la busse la!.. Ecco, ecco dove far 
spiccare la mia abilità.) 

Car. (Mio fratello mi ha detto assai bene; 
non è facile lo stare a dialogo con costui.) 

* SCENA VI. 

Susanna e detti. 

Sus. Figaro? 

Fig. tonale? 

Sus. il più amabile. 
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Fig. Con tutta modestia; vengo io. 

Sus. Il più scaltro. 

Fig. Andiamo tutti due. • 

Sus. 11 più onesto. 

Fig. Va, va, si chiede di te. 

Sus. La signora contessa chiede di voi. (Non 
vi allontanate, che manderò via costui.) 
Car. (Ilo inteso.) Corro subito • (parie). 
Fig. (Le ha parlato all’ orecchio : segno che 
deve ritornare.) 

Sus. Ebbene, Figaro, che diciamo noi? 

Fig. Parla, e ti risponderò. 

Sus. Caro Figaro, mi ami tu continuamente? 
Fig. E prima' aucora del continuamente. 

Sus. Tu mi Burli. 

Fig. Non è mia intenzione. 

Sus. È dunque con sincerità, che tu sei del 
voto della contessa 9 e ti oppoui a questo 
matrimonio? 

Fig. E ne dubiti, cuor mio? 

Sus. Mi fai stupire. 

Fig. Perchè? 

Sus. Sono così poco avvezza a crederti... 
fcig. A te, ingrata, non doveva io inai pre- 
star fede. 

Sus. Perchè, amor mio? 

Fig. M’hai sempre tradito, mio bene! (Ah! 

colui sta ad aspettare ch’io parta.) 

Sus. In verità sarei ancora capace di una 
lò.llia. 

Fig. E quale? , » 

Sus. D’amarti un’altra volta. 
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i’il*. Ed io pure!.. (Nou lo più di queste be- 
stialità.) 

Sus. Siamo interi. 

f'ig.. Al di là della perfezione. 

Sus. Addio. 
fùg. Mi scacci? 

Sus. Avftii che fare. 

/*7g. E molto. 

Sus. Non ti scordare damarmi. 

/*7g. Ilo P onore di essere... (pronto ad ascol- 
tarvi.) ( entra in una porla laterale). 

Sus. Che bel matrimonio è il nostro!.. Al- 
meno viviamo in perfetta pace {guardando) 
È partito : va bene, {verso la porla della 
contessa) Venite, venite pure. 

SCENA VII. * * 

Don Carlo e detta. 

Car. Cara Susanna, tu vedi in me un uomo 
pieno di speranza e di timore. 

Sus. Voi ci avete cagionata una grande sor- 

presa. . 

Car. Appena ho ricevuta la lettera della 
contessa, ho concepito subito 1 idea di pre- 
sentarmi qui sotto queste spoglie. Ho ap- 
profittato di una lettera di un servitore di 
dpn Gastone, ed ho voluto venire a veder 
tutto co’ miei proprj occhi, e cercare di 
deludere in tal torma tutte le astuzie di 
Figaro. Finora ogni cosa va a seconda. Il 
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Colile mi lui ricevuto presso di sé: Ih mia 
presenza iocoraggirà Lrcue^ e raddoppierà 
la vostra fermezza. 

Sus. Siamo aurora incerte sopra la vera con- 
dotta di Figaro, ina il sospettar solo vuol 
dire assai. 

Car. Non inquietarti sopra la sua condotta. 
Saprò così bene osservarlo, che di lui non 
mi sfuggirà nulla e puoi beu pensare, che 
faticherò tanto la sua lesta che sarà ob- 
bligalo ad abbandonare il suo progetto, se 
però è egli veramente che consigli il conte 
a maritar sua nipote a don Alvaro. 

Sus. Noi gli facciamo l 1 onore di credere il 
contrario. Conoscete voi questo don Al- 
varo? 

Car. Ho sentito molto parlare di stia fami- 
glia, ma personalmente non lo conosco. 

Sus. Egli per quanto hanno detto, non viene 
qui che per sottoscrivere, ma il rifiuto, che 
di lui ha fatto la contessa, deve già averlo 
disgustalo non poco. 

Car. Comprendo bene, che non senza pena 
egli potrà rinunziare alla inano dell’ ama- 
bili 1 liene. 

Sus. È innamoralo della dote soltanto , vi 
dico. Il conte medesimo ha confessato, che 
non è ricco , iim ciò non .ostante non si 
rimuove dalla sua upiniuiie. 
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SCENA Vili. 

Figaro esce in punta di piedi 
e sta ad ascoltare , e delti . 

Car. Non crediate che simile intrigo possa 
«▼ere il suo effetto, ve ne .ssicuro II conni 
finirà con arren lersi alle preghiere di 
sua moglie ed alle lagrime di sua nipote, 
fini canto nrfo farò tutto il possibile, ac- 
ciò quel tristo di Figaro non ottenga vit* 
feria sopra di noi. 

Fig- (Buono!) 

Sun. Sappiate, eh’ egli è alquanto astuto. 

Car. Non avrà a lare cou degli sciocchi, no. 

Sus. (Oh Di.'I Egli ci ascolta.) 

Car. (Non vi smarrite.) Quando io entro in 
un impegno, cara Susnuua, difficilmente 
non ne riesco. La signora contessa è già 
certa dalla mia fede, e voi dovete pari- 
menti credermi. (Dubitale.) 

Sus. Eppure mi sembra, novello* Figaro che 
, voi siate per tradire voi stesso. Troppo 
fuoco mettete nelle vostre proteste, troppo 
zelante vi mostrate per i vostri interessi. 

Car. Che vorreste voi dire? 

Se.s. Che io dubito che siate d* accordo con 
il conte e cou quell 3 indegno di Figaro, 
per burlarsi doppiamente «li noi. 

Fig. (Scommetto che mi hanno veduto ) 

Car. (Incalziamo) No, no, ntia cara Susan- 


. 
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nn... Tn non penso che lia’servire la signora 
contessa, ed a meritarmi il vostro amore; 
in una parola, per voi sono venuto ad of- 
frite i miei servigi al conte; per avere la 
vostra vicinanza qui diretti ho i miei pavsi, 
per inimicarvi Figaro adoprerò ogni astu- 
zia e per voi sola tutto intraprendo. 

Fig. (Fh! non ti credo.) 

Le vostre parole... 

Clnt . Partono dal funcjo dell* animo... 

Stis. Un tale discorso... • 

Fig. Non è cheun puro ripiego (avanzandosi). 

Stis. (fingendo sorpresa) Alio marito!... (Cor- 
ro dalla signora contessa) / (parti). 

Car. (fìngendo lo stesso) Figaro!... (Volo dal 
conte). (parte). 

Fig . Buuno ! ottimamente! Eccomi al chiaro 
d’ ogni cosa!... Cioè, no, eccomi al buio di 
tutto... Questo niiovo Figaro è senza dub- 
bio un qualche emissario pagalo... Ma da 
chi ? Che sia aifare della contessa?.. Che 
Cherubino, benché all 1 armata, seguili an- 
cora... Allora costui dovrebbe agire per la 
moglie e non per la nipote... E che que- 
sta nipote, benché gioviriissima e timida, 
avesse un qualche amoroso intrigo? E ve- 
ro, clr ella è giovine, ma Susanna è volpe 
vecchia... Susanna sarà stata capace di 
co ciurla... certo, Susanna... Oh! cara la 
mia metà, quanto meriti Tamor nin i Moti 
può essere elio così*.. Si palesi al conte, 
che qweslo novello Figaro, non è che uu 


t 
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secreto mandalo da ut) occulto 


*7 

atn .in le. 


Prosiamo alle prove più valido... luco- 
■(vinciamo dal calcolare... . 


SCO A rx. 

Perini con tl suo quinterno in parte scritto t 
e lapis alla mano , e detto. 

Ped. Signor Figaro, io non esco dal mio 
ornile tugurio die per venire da voi: non 
lascio la penna che per, prendere i vostri 
consigli. La commedia è allosviluppoj.soiio 
all’ ultima scena ed ho fatto venire il no- 
taro. 

Fig- (scuotendosi) È vernilo il notare ? 

Ped. Sì signore (indicando il fogli»). Ecco qui. 
Scena ultima, il No taro, e detti. 

Fig- (sempre asti aito) Scena ultima? Cosi 
presto? 

Ped. Non ho incidenti più e la mia com- 
media... . • * / 

Fig. Ahi si tratta del notare delia commedia? 

Ped. Appuuto: non vi pare... 

Fig. Scusate, aveva la testa occupata. In 
che posso servirvi? 

Ped. Voleva che mi diceste, se si poteva 
aggiungere qualche cosa per ritardare que- 
sta sottoscrizione. 

Fig. Si, moltissimo. Questo notnro bisogna 
licenziarlo. Debbo comunicarvi degli altri 
accidenti che conviene porre prima del 
suo univo. 
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Ped. Tanto meglio; la commedia si riscalderà! 

Fig. Udile: lo zio ha preso uh nuovo ser- 
vitore; un giovine ardito, il quale non si 
è presentato che per sopraffare l’altro fur- 
bo, di cui abbiamo parlalo. 

Pèd. Bravo! Questo diventerà un’ eccellente 
contrasto ! 

Fig. Questo nuovo arrivato è d’accordo colla 
padrona, la nipote e la- cameriera. Non vi 
è che lo zio che non sia del suo parere. 

Pai. E quel allro briccone che fa? 

Fi". (Il complimento è mio.) Si lambicca il 
cervello e cerca tutti i mezzi, onde sco- 
prirlo. 

Ped. Ma si presentano delle difficoltà? 

Fi". Appunto. 

Ptd. Questa idea è bellissima. Si potrebbe 
aggiungere un altr’ atto e farla in quattro... 
Ma voglio dire una cosa aneli’ io e son 
certo, che non la disapproverete. Se noi 
facessimo di questo nuovo servitore un 
amante della nipote travestito, e. v 

F'g- (' està colpito improvvisamente) Che?... 

Ped. Un amante travestilo, diceva... 

Fig. Qual lampo in’ illumina! 

Ped. Che dite? 

Fig. ( per abbracciai lo con tutto il trasporlo) 
Abbracciami. 

Pcd. ( fuggendo ) Ajuto! 

Fig. (Ed io non ho saputo indovinarlo!... (per- 
cuo.'endosi la guancia) Figaro asino!) 

Pcd. (Se la piglia con sè, non c’ è male.) 
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Fig. La sua fermezza, la sua audacia, r suoi 
discorsi non me lo palesavano? 

Ped. Certamente va keucL Mettiamolo nella 
selva (poggia il ginocchia a terra e scrive). 

Fig. ( con entusiasmoj sempre da se) (Li sua 
fretta per fare venire il notarol... Questo 
non doveva servire per me, tua per loro...) 

Ped. ( scrivendo ) L'amante travestito fa dispe- 
rare il primo intrigante. 

Fig. Ah! letnmine ardite, si fanno dei secreti 
raggiri? vi lusingale di riuscire seuza di 
me}... No, non debito tollerarlo. 

Ped. (Che bell' entusiasmo!) 

Fig. Farla a Figaro, che a tanti F ha fatta? 

. Sono ferito nel più vivo del cuore! E chi 
sarà colui? chi è che vuòte sposare una 
mia dipendente, seuza saputa mia?... il 
coule sappia tutto... si lutto... Servirà que- 
sto a svergognarlo, a convincerlo che senza 
di me egli è nulla, e sempre più si aumen- 
terà il mio trionfo. 

Ped. (pensando) Eppure è mia questa bella 
scena... sono autore!... Questa bella scena 
è mia (parte). 

Fig • Signora contessa, madamigella garbata, 
mia cara e fatalissima moglie, yoi volete 
burlarvi di ine? voi non mi temete? Giuro 
per tutte le virtù della mi^ vita passala, 
che vi farò .tremare! 


F. t8. / Due Figaro. 
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SCENA. X. 


Il Conte e Don Carlo da una parte, 
la Contessa e Susanna dall' altra y e detto. 


Con. Figaro, appunto... 

Fio. Sappiale, signore... 

Con. Lasciami dire. So tutto. 

Fi S. Come? 

Con. Egli venne a gettarsi ai miei piedi... 

Coni. Quantunque io nulla sapessi... 

Car. Ltr cosa finalmente non menta un ca- 
stigo. 

Sus. Sebbene ignorasse... 

Con. Nondimeno so perdonare. 

Fig. Sappiate che egli si è introdotto qui.» 

Con. Lo so. • , r . 

Fig. Sotto un pretesto e con una anta rac- 
comandazione. 

Con. Calmati. ’ _ . 

Fi*. Per amoreggiare... 

Con. Bisogna perdonargli. 

Pie. Perdonargli? . . 

Coni. Sì, si, sbandisci la tua inquietudine. 

Car. Amico mio... 

Sur. Sii tranquillo, . 

Fig . Ma, signore, egli ama... 

Con. Susanna? Lo so. 

Fig. Cibò! non è questo... , 

Cmt. Non è questo che tu devi accordare. 
Sus, Non a questo tu devi acconsentire. 
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Car. Non per questo pretendo di mantenere... 

C*>n. Non di questo egli li vuol tormentare. 

Fig. Ma una... 

Cur. Ma una follìn di gioventù... 

Coni. F. un folli;» in cui tu sei* tante volte 

caduto; una folli/» che una moglie dovrebbe 
a nulle, u nulle riprese i utiprovenirli, non 
saia da le condonala? 

Fig. Questo é un ingioino... ( a l Caule). 

Con. Uu inganno è il tuo, se credi clic tua 
moglie T al.bia conosciuto prima d’ora. Egli 
la vide dal parco dell’altro castello; era 
impossibile i’ avvicinarsele, ed egli colse 
1 opportunità della sua venuta in questo 
luogo per dichiararle il suo alfelto. 

Fig. Sono d’ accordo. 

Sus. L) accordo tulli per ottenere il tuo per- 
dono. Figaro mio, adoralo marito, che mi 
propongo nuovamente d'amare... 

Fig. Eccellenza, il raggiro.., 

Ctir. Eccellenza, il raggiro da ine usato, lo in- 
quieta. Prendere il suo caratteri, assumere 
il suo nome c non riuscire nel progetto. è 
la sola sua rabbia. Deh! Figaro mio, deb! 
caro maestro, per qu.-sta volut perdonami. 
Se io male t’ imito, cuuduuà lutto alla mia 
poca esperienza; se io poco t’imbroglio, 
scusalo colla tua bontà, lu avvenire sarò 
piu vasto nei miei progetti, più cauto nella 
mia condotta, più lino ne’ miei raggiri; ina 
intanto perdonami per carità, 

Fig. Eccellenza, io muojo. 
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Con. Di gelosia... nou li credeva ancora sì 
appassionato per Susanna. Eh! via, vergo- 
gnati... Andiamo, andiamo, già tutto è fi- 
nito. Nuovo Figaro, seguimi. 

Fig. Eccellenza... 

Con. Eh via, geloso!,.. 

Sus. ( ridendo ) Mio marito geloso?... 

Con. Audiaino, andiamo che lutto è termi- 
nato (parie). 

Fig. (colendo seguir il conte ) Eccellenza... 

Coni. ( trattenendolo ) Da bravo, Figaro, non 
li far scorgere!... Ti è fedele, sì ti è fedele 
Susanna... Non far lo sciocco, uou far l’im- 
becille, ciò è indegno di te (parte). 

Fig. (come sopra) Eccellenza... 

Sus. (trattenendolo) Pace, pace, non t’ inquie- 
ta re. Ti sono fedele, ti sono costante, sono 
tutta per te (segue la Contessa). 

Car. Va, imbecille! il tuo regno è finito... Io 
solo l’imbroglio, ti raggiro, ti confondo; e 
a bella posta sono venuto per farti inquieta- 
re, arrabbiare e finalmente morir disperato. 

Fig. Qualcuno m’ajuli ad impiccar mi, cheque* 
sto u’ è il vero momento! 


i 


Fine dell* Allo Secondo < 
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ATTO TERZO. 

SCENA PRIMA. 

Irene e Susanna. 

, ^ 

Sus. A h! che pericolo, che grande pericolo, 
ina da mi gel la! 

Ire. Tuo marito aveva tutto scoperto? 

Sus. Non saprei veramente quanto possa avere 
da noi inteso, ma il fatto si è et]' io mi 
credetti perduta. 

Ire. Don Carlo aveva proferito il proprio 
nome? 

Sus. No, grazie al Cielo!... AI» che importa 
mai del suo nome? Per mettere in sospetto 
Figaro, basta un solo sguardo, un solo ac- 
cento... Fortuna che il sig. conte fu da noi 
così bene raggirato, che nel tempo ch’egli 
cercava di ditendere il nuovo Figaro e me, 
egli era da noi molto bene imbrogliato* 

Ire. Mi dicevi che don Cario... 

Sus. È ritornato presso il sig. conte, e |’ho 
inteso io stessa colle mie proprie orecchie, 
che gli diefeva: Eccellenza, Figaro nou è 
intieramente calmato: io sono certo che in 
questo istante egli pensa alia decisa maniera 
di perdermi... Chi sa per qual uomo mi 
dipingerà ai vostri sguardi? chi sa chi potrà 
fingere ch’io sia, e con quali neri prò getti 
io sia qui venuto?... 
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Ire. E mio zio? 

Sus. EH egli rispondeva: non l’ inquietare; 
chiosco Figaro; so le bugie eh ’è capace di 
fate; so gl’inganni eli’è capace di teudere... 
Tiauquillati, novello Figaro, tu sei soim» la 
mia protezione... La metà del giorno è pas- 
sata, va in cerca di questo nolaro. Don 
Alvaro può tardar poco ad essere di ri- 
torno. .' 4 . ’ 

Ire. Don Alvaro? gran T>ioÌ.. E don Carlo si 
affretta a servirlo?.. Ma Susanna, io penso 
che noi facciamo un gran torto a tuo manto 
nel crederlo nemico nostro, mentre dirìio- 
stra tutta la disapprovazione per questo ma- 
trimonio. 

Sus. Appunto questa è l’arte di quello scef- 
‘lerato. (Scusami, se dico poco, mio tenero 
Figaro.) Egli sa che basta puntigliare il 
conte per ottenere ciò che si brama, ed 
egli corre per questa strada. 

Ire. ( osservando dentro ) Vedi tu quel servi- 
tore che mostra volerti parlare e sembra 
'aver soggezione di me? •> 

Sus . È un mio nuovo comprato, che deve 
mettermi a parte di qualunque accidente 
avvenga in questa casa. Avanzati, avanzati, 
Giulio. 

3I - SCENA IR 1 '■W. 

Giulio e dette. 

Giuì. (guardingo) Posso parlare? 

Sus. Liberamente. Che è avvenuto? 
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Giul. Sappiale die quella donna... 

Sus. (Jliiule donna? 

Giul. Ali! non sapete di quella donna che 
è v«iiula questa mattina dal signor Figaro? 
Sus. Una donna da Figaro? 

Giul. Vi sorprende di una? Oh, è niente! Qui 
è sempre un porto di mare. 

Sus. Ab, birbone consumato! Con me la fa da 
filosofo, e poi... ‘ 

Ire. Calmati, Sosanna. 

Sus. Continua, continua*. 

Giul. Venuta questa donna, io non so dove 
‘diavolo l'abbia nascosta. Il fatto si è, che 
non l'bo veduta più. 

Sus. C poi... 

Giul. £ poi l'ho riveduta momenti sono in 
istretto colloquio con la signora contessa. 
Sus. E che le diceva? 

Giul. Non ho potuto intendere le sue parole: 
ho sentilo bensì la padrona che si espri- 
meva così: povero Figaro, lo compatisco! 
Sus. Lo compatisco? 

Giul. E soggiungeva: per carità nascondetevi 
a tutti e particolarmente agli occhi di Su- 
sanna. 

Sus. Tradimento, tradimento!.. Come! Dopo 
ch'io mi sono sempre interessata per lei, 
dopo ch'io ho preso tanta parte in que- 
st' affare, ingannarmi cosi spietatamente... 
voglio correre dal signor conte. 

Ire. Ah! Susanna, per carità. 

Sus Gli paleserò tutto il nostro complotto... 
gli dirò «hi è il nuovo Figaro... 
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Ire. Per carila , Susanna, quel servitore ti 
ascolla... (piano). 

Sus. Clie mi preme!.. Madama mi tradisce?.. 
Ebbene, il conte vi sposi a chi vuole, a 
chi gli pare, basla ch’io mi vendichi, ch’io 
Veda questa perfida femmina. 

SCENA. IH. 

La Contessa , Marccllina e detti. 

Coni. Eccola qui. 

Sus. Mia suocera! 

Marc. (Non poteva incontrare di peggio: mia 
nuora!) 

Ire. (ridendo da sè) (In fede mia, bel mobile 
da esserne gelosa.) • 

Coni. Partitevi e rammentatevi che voi non 
ci avete vedute. . 

Giu/. Ma, signora... 

Coni. Volete voi partire da questa sala , o 
dal castello? 

Giul. Dalla sala. (C’è n^eno strada da fare.) 

(s’inchina e parte). 

Cont. Ebbene, signora, pensate ancora che 
io vi tradisca? Volete andar a fare la vo- 
stra riferta al conte? 

Sus. (inginocchiandosi) Ahi ^signora , quanti 
torti... . 

Cont. Alzatevi. Non sono i primi che so per- 
donarvi. 

Ire. Ah! mia carji zia d'amore, ella mi ha 
tanto spaventata,.. 
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Coni. Ho inteso unta la srcnn, e veramente 

dovrei... ina sia finito. A voi, Susanna, ab- 
bracciale vostra suocera. 

Sus. Vi ubbidisco ) 

Marc. Vi servo ) 

Coni. (Vedo che un amplesso fra suocere c 
nuore si può sempre risparmiare.) 

Sus. Madama, mi sarebbe permesso di sapere 
quale è l’oggetto della di lei preseuza in 
questo castello? 

Coni, il vostro castigo sia quello d'ignorar 
tutto. 

Sus. (Ab! è un castigo veramente crudele.) 
Coni. Non temete, Marcellioa. Quanto mi 
avete confidalo, è racchiuso nel fondò del 
mio cuore. Questo giorno, ch'io temeva per 
uno de'più tristi della mia vita, vedo in 
vece che dovrà essere... ; 

Sus. Signora, i nostri a Ha ri dunque... 

Coni. Non dovete più prenderne verun pen- 
siero. Essi sono così bene incamminati... 
Ire. Sarei io sottratta al terribile pericolo che 
mi minacciava? 

Sus. Via, signora, consolate questa povera 
fanciulla. (Così saprò qualche cosa ancor 
io.) 

Cttnl. Mia cara Irene, ti fidi tu di me? 

Le. Ed in chi mai dovrei fidare se non in 
un cuore che ha mostrato tanto interesse 
per lo stato mio? 

Marc. Che adorabili sentimenti! Sentile, ma- 
dama: se. voi volete dire qualche cosa sul 
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proposito per tranquillarla, io ci posso ac- 
consentire... Basta che sia a lei sola. (Ep- 

Ì rnre aveva promesso a Figaro di non par- 
ar con alcuno... Povero tiglio , egli si è 
fidalo, e non sapeva che sua madre in vita 
sua non ha mai avuta la virtù di tacere.) 
Sus. La signora sa tutto: voi lo avete contt- 
dalo ; madamigella può esserne messa a 
parte: io sola dunque sono l’indegna? Pa- 
zienza! Vedo ch’io non merito più di ser- 
virvi , che non era sincero il vostro per- 
dono... Il mio dolore è sì grande, ch’io vo- 
glio partir subito da queste soglie, e andar 
altrove a sfogar il mio affanno. 

Coni. Marcellrna ...(implorando per Susanna). 
Marc, .(sotto voce) Signora, voi sapete ch’ella 
non mi ha mai amato. 

Cont. Lasciamo il passalo : ella è cangiata... 

facciamola degna della nostra confidenza. 
Mate. Ma... 

Ire. Cara uo nna! ** r ( pregandola ). 

Marc. Obbligala, madamigella. 

Cont. Ritorna, ritorna, Susanua. Noi ti met- 
tiamo a parte di tutto. Marcellina lo ac- 
corda. 

Marc. Lo accordo , lo accordo... Ebbene... 
così lo sapremo in quattro. Ma per amor 
del Cielo che Figaro , che lo ha saputo 
prima di tutti, non venga a penetrare che 
ve i’ho confidato. 

Coni. Veggo il conte venire dallo sue stanze: 
io gli ho chiesto un abboccamento; ora non 
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ptiA giungere più opportuno. Ritiratevi 
nelle mie stanze e non uscite. 

Ire. Non mi lasciate per molto tempo (entra). 

Su*. Datemi il braccio, cara suocera. 

Mute. Eccolo, mia nuorina. 

Sus. Direte tutto? 

Marc. SI. 

Sus. Benedetta! , , . 

ilare. Curo! • (partano). 

Cani. Si otterrà un intento; ma l’altro?.. Il 
dispetto ch’egli segue a conservare coutro 
Cherubino, ini fa disperare dell’esito. 


. SCENA IV. 

Il Conte parlando al Sctvitore y e detta. 

Con. M’avete inteso, e che non ci siano ul- 
teriori dilazioni. 

Serv. Sarete ubbidito (p er andare). 

Con. Udite. Date ordine che sia subito pronta 
una carrozza: voglio andar io stesso al ca- 
stello de Veja a prendere dou Alvaro. 
Serv. Vi servo - - (/farle). 

Con. Eccomi a voi, contessa. 

Coni. ( seriamente ) Molto tenuta, signore. 
Con. Voi desideravate parlarmi? . 

Coni. Mi sembra ora inutile. Sento delle di- 
sposizioni... ' 

Con. Che voi medesima dovevate aver af- 
frettale. 
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Curii. Fo? 

Con. Si, o signora, voi slessa. Ma ben mi 
avveggo die la nostra separazione non ha 
altro in voi uumenlato che il primo genio 
di contrariarmi in tutto. Contessale, con- 
tessa, ch’io sono stato assai mal corrisposto, 
e che dall'epoca del mio matrimonio, voi 
non mi avete più amato. 

Coni. Se altri che io dovessi rispondervi in 
questo momento, o signore, nou so se con 
poco diritto dirigerebbe a voi solo lutto 
questo discorso. 

Con. A me? 

Coni. Sì, signor conte, siate più giusto. Non 
vi ricordate fra tutte le epoche quella pazza 
giornata della nozze di Figaro? 

Con. Contessa, voi non sospetterete che per 
Susanna... 

Coni. Avrei torto di sospettare. Ho avuto 
campo ad assicurarmi di tutto. 

Con. in quel caso potrei dirvi che quello 
sciagurato di Figaro aveva in quel giorno 
tanto sconvolta la mia mente, che queli'in- 
diavolato di paggio... ma basta... ( sotto voce) 
Madama, io spero che voi troverete la bi- 
lancia in perielio equilibrio. 

Coni . Siguore... 

Con. Nulla più. Noi ci siamo separati... 

Coni. All istigazione di Figaro. 

Con. Per quanto colui sia un ribaldo, di 
questo non dovete aggravarlo. Noi ci siamo 
separati per alcune follìe die dobbiamo 
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entrambi dimenticare. L'un nuova vita dolce 
e tranquilla ci • attende. La morte ili inio 
fratello mi lanciò una nipote, e questa 
Linci ulla mi è inlìniiameute di peso. Con- 
tessa, voi vedete che noi non siamo in età 
« da far le parti di pedagogo. Liberiamoci 
adunque da una tale soggezione e da una 
tale risponsabilità. Io sono di nuovo desi- 
derato alla corte, e voi dovete * ricompa- 
rirvi. È molto tempo che bramo rifare il 
viaggio di Francia e di vedere l'Italia. 
Irene si sposi: quindi voi ed io, Figaro e 
Susanna (giacché veggo impossibile di di- 
sfarci di loro) prenderemo la via di Ma- 
drid. 

Coni. Ma una tale precipitazione... 

Con. Voi conoscete il mio cantiere. ( con 
affitto) Ho parlalo per la prima volta a 
lìusiua al mezzo giorno, ed alle due della 
notte era di già mia sposa. 

Coni. (Eppure fu cosi... ed è rimasto sempre 
lo stesso.) s 

Con. (con galanteria) Io vedo che ho ricor- 
date delie circostanze e delle memorie che 
non vi sono discare, in conseguenza ho 
per certo che incomincerete ad approvare 
le mie risoluzioni. 

Coni. Si adotti pure una massima d'incon- 
sideratezza, che uun volta in mille può 
per bene riuscire. Ma dite un poco, si- 
gnore, chi è questa don Alvaro? 

Con. L'unico avanzo dell'infelice famiglia dei 
conti di Vaudck. 
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Coni. No .siete voi certo? 

Curi. Egli ritorna di Barberi», ove vide pe- 
rire tutti i suoi; ed i titoli ed i ricapiti a 
me consegnati... 

Coni, lreue non l'ba veduto. 

Con. A che server il suo consenso? Non opero 
io per suo bòne? 

Coni. Non potrebbe piacerle. 

Con. Sta* a me, non al suo genio di formare 
la di lei forluua. 

Coni. E se il suo cuore... 

Con. Contessa, che dite voi? 

Cont. (Imprudente ch’io fui!) 

Con. Dovrei io rimproverarmi d’avervi affi- 
dala la. sua custodia?... 

Cont. Signore... 

Con. La parola ch’è uscita dalle vostre lab- 
bra... 

Cont. Signor conte, i vostri trasporti ed i 
Vostri sospetti non mi sono nuovi, quindi 
posso sopportarli. Irene fu a me affidata 
da uu anno, è vero, ma del tempo che vi- 
veva suo padre, debbo io garantire? Se un 
segreto aflelto da' mollo tempo è entrato 
nel di lei cuore, ne debbo essere io re- 
sponsabile?... A caso mi espressi; la giusta 
sua ripugnanza ad un inatteso nodo mi 
ha animata a muovere le vie del vostro 
cuore... Del resto io non voglio essere più 
aggravata da ingiusti sospetti. Operate a 
senno vostro: unite questa a tante altre 
vittime sacrificate ad uu vano capriccio, 
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imi pensate elle se il di lei padre a lauto 
non giunse, a voi iiihdo nc resta il dirit— 
lo; che con più forza si scaglieranno verso 
il vostro cuore le Voci di un lardo penti» 
mento; e che a vostra moglie sola resterà 
l'intima compiacenza di non avervi voluto 
in un tanto errore imitare (parte). 

Con. (dopo avere un momento riJlcUuto , dice 
con rabbia) Questa lezione nou può par- 
tire che da Figaro. Si, la contessa non mi 
ha mai parlato con tanto vigore. Lo scel- 
lerato sconvolge tutto per il solo piacere 
di contrariarmi. Contrariarmi?.. Olà, qual- 
cheduno. 


SCENA V. 

Servitore e detto , 

Serv. Eccellenza. 

Con. Dov’è Figaro? 

Serv. Quale? 

Con. ]l marito di Susanna, imbecille! 

Serv. È qui in sala che passeggia tutto con- 
centrato. Voleva parlarvi, ina aveudo sa- 
puto ch'eravate in colloquio colla signora... 

Con. Mandalo subito qui. 

Serv. Vi servo. 

Con. Dimmi; il nuovo Figaro è andato in 
traccia del notare? 

Serv. Eccellenza sì. È partito correndo coma 
uu daino, ed a momenti sarà di ritorno. 
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Con. Mandami il traditore. 

Sero. Chi, eccellenza? 

Con. Figaro, scimunito! 

Sen\ (Il traditore, Figaro, il nuovo Figaro... 
Bisogna perdere la testa.) (parte). 

Con. S'io non cercassi di frenarmi farei a 
questo scellerato con un colpo balzar le 
cervella. 

SCENA VI. * fu» 

Figaro e detto. 

Fig. Vostra eccellenza ha qualche buona di- 
sposizione per me? Ella mi ha fatto chia- 
mare. 

Con. (ridando) (Il malandrino!) ( ricomponen- 
dosi ) Avvicinatevi, signore. 

Fig. Eccomi pronto. 

Con. Di che buona disposizione vi potete voi 
lusingare? 

Fig. Della semplicissima d'essere ascoltato. 

Cori. Parlate. 

Fig. Vostra eccellenza nel voler mostrare la 
più grande penetrazione, ha la disgrazia di 
dar campo a lutto il mondo d'ingannarla 
e dà tutto il luogo • agl’ ingannatori onde 
potersi coprire. 

■Con. Comprendo, che voi volete proseguire 
a parlare delfamore del nuovo Figaro per 
Susanna.;. - . 

Fig- Eccellenza, per carità mi ascolti, altri- 
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menti io mi do in preda alla disperazione: 
Se vostra eccellenza non avesse dato retta 
alla signora eoo lessa, a mia moglie, al nuovo 
Figaro, e se mi avesse lasciato parlare, quati- 
d'cila è venuto in questo luogo, e che io 
sono stato assediato da tutti quattro io un 
putito, le avrei detto che l’amor di Su- 
sauna era una favola, e che ibuuovo Fi- 
garo non è che mi amante di madamigella 
con esse perfettamente d'accordo e venuto 
in questo luogo per ottenere forse clande- 
stinamente la sua mano. 

Co/i. Che seulo! Uu amante travestito?.. La 
contessa n'è a parte?.. E chi è questo te- 
merario? .. 

Fig. Non lo so ancora... ma se il Ciclo mi ac- 
corda poche ore di vita, spero di penetrarlo. 

Con. E come hai scoperto?.. 

Fig. Ho sorpreso in questa sala mia moglie 
con l'incognito a stretto colloquio;, mi hanno 
veduto, souo fuggiti .e mi hanno guada- 
gnalo il tempo, correndo a trappolare con 
una favola vostra eccellenza. 

Con. Figaro... Se questo è inganno... 

Pig. Castigatemi senza misericordia; punite- 
mi nella più cruda maniera... invento io 
il supplizio. Mi farete chiudere in una 
stanza con mia moglie per lutto il tempo 
della mia vita. 

Con. Come si potrebbe fare a coglierli tutti 
uniti?-» Ho mandato colui in traccia del 
nota ro... 

F. 18. / due Figaro. 5 
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Fig. Ed egli è volalo, ma il notaro deve ser- 
vire per essi, e non già... 

Con. Taci... ma io non so ancora risolvermi 
n crederli. Tu poco fa eri pure della loro 
unione; tu ti opponevi al matrimonio di 
don Alvaro... 

Fig. Un momento, signore. Un tal matrimo- 
nio è slato da me sempre desiderato, e ve 
lo giuro; ma siccome io so quanto vostra 
eccellenza sia dotata dello spirito . di con- 
‘ traddizione, così mi ci opponeva per ri- 
durla più presto al mio intento. 

Con. Tu dunque li burlavi diurne? 

Fig. Perdono, eccellenza, rea in questo non 
posso contraddirvi...* Però, che serve pi n- 
sare al passato, dove, sia detto a nostra ver- 
gogna, da un intrigante e da una perfida 
femmina, qual è la mia cara Susanna, siamo 
stati tutti e due ingannati? Alla conclusione. 
Vostra eccellenza finga di partire e non 
esca dal castello: io fingerò pure di andar- 
mene. Assicurati dalla nostra assenza, tutti 
si riuniranno per meditare, per eseguire... 
Forse che iutanto penetrerò chi sia costui, 
e vi* accerto che lo sviluppo... 

Con. Il nuovo Figaro ritorna'. 

Fig. Tutto ci favorisce. All’erta, eccellenza. 
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scena m 

Don Corto e detji. 

Don Carlo avrà due boni ed un anello. » 

Cor. Signor conte, il notaro §arh qui Ira una 
mezz'ora.' Ho parlato precisameli le Culi lui. 

La carrozza è a vostra -disposizione. 

Con. Bravo, mio caro Figaro! Souo collidilo • * 

della tua attività. 

Fig. Se vostra eccellenza ini permette, 'du- 
rante la sua assenza io me ne andrei a 
visitare il vecchio Camillo, elle sta a capo 
della gran strada. Egli è ammalato... 

Con.' Andate pure, o signore, dove vi aggra- 
da. Andate ed anche non ritornale, se cosi 
vi piace. Voi vedete che già di rado ho 
hisoguo di voL 

Car. (Figaro è in disgrazia.) 

Fig. (in tuono supplichevole) Eccellenza!... 

Con. ( partendo in modo di essere inteso da 
don * Carlo ) Raggiratore maligno! ' Sono 
troppo stanco di le . .. (/iurte ). 

Car. (Buono!) 

Fig * ■ (Meglio!) 

Car. '(E rimasto di gelo.) 

Fig. {Non bisogna partir subilo per non dar- 
gli sospetto.) . 

Car. (Voglio inquietarlo.) 

Ijg. (Lo voglio scoprire.) . ( 

Car. (ride guardando Figaro) Ah, ah, ah. 
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Fig. ( ride guardando don Carlo) Ah, ah, ah. 

Citi'. Che dici, eh Figaro, del signor come? 

Egli mi crede innamoiato di tua moglie. 

Fig. Non lo credo già io. 

Car. Di le poco mi preme: mi basta poter 
persuadere il padrone.. ' 

Fig. E me lo dici in faccia? Questo si chia- 
ma ardire. L 

Car. Dimmi, dimmi il vero: il tuo nome non 
mi conviene moltissimo? 

Fig. Mi consideri mollo amico per farmi una 
simile confidenza. 

Car. Amico, niente affatto. Ti dico la .sem- 1 
plico, verità per poterti meglio ingannare. 

Fig. Ed. è questo ir tuo fine? 

Car. Già te lo dissi: voglio impedire il ma- 
trimonio di don Alvaro . 4 
Fig. Dunque ti sei introdotto qui per servire 
• ai progetti della contessa, di madamigella 
,edi Susanna?... 

Car. Questo é ben certo. 

Fig. ( guardando intorno) (Ah se il conte pò - 1 
tessè udirlo.) 

Car. Che guardi tu intorno? 

Fig. (Un colpo da maestro.) Guardava... sia- 
mo soli. Ah! signore, perchè non avete 
avuto più confidenza in me? Credevate for- 
se ch’io volessi esservi contrario? Io che 
mi sono sempre opposto alle nozze di ma- 
damigella con don Alvaro? Come? Com- 
parire sotto un abito di servitore, voler 
togliermi il mezzo di agire per voi? Ma 
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•ouo nncora in tempo di furio. Vi njuterò 
txn vostri amori alla sola condizione clic 
•I vostro nome immortale sia generoso verso 
Un mortale miserabile. 

CVu\ (Cielo! Sarei io scoperto?) 

F, fS- (Egli cade ) 

^ ar \ E come mi avete conosciuto?.. Io non 
mi sovvengo dovervi veduto mai. 

Ed infatti... questo sembra neppure a 
me... Certi tratti però di fisonomiu... 

C ar ’ Ab! I* somiglianza cimi mio fratello... 
F ‘S' Appunto... tal quale... l’occhio..’, il vi- 
si’... precisamente, lutto, tutto vostro fra- 
tello. , • ' d* 

^ ar ‘ ( squadrando Figaro e rìdendo) Al»! ah! 

•hi ah! • • . . 

Fig. ( sbigottito , ma non volendolo mostrare) 
Ahi ah! ahi ab! , 

^? r * Ma, caro amico,- io non ho mai avuti 
fratelli. > , :1 . „ 

(Spirito indiavolati). ) 

C (lt - {riprendendo un tuono di serietà ) Forse 
che voi vorrete dire che* io rassomiglio 
*1 conte mio padre... il quale ancora ve- 
geto e robusto... » » 

Fig’ ( rimettendosi ) Avrò sbagliato... non eo- 
luiscendo a fondo la famiglia, > ( 

Car. Voi sarete stalo cou il signor Conte a 
Madrid? . j,n; •• t iH‘ »m» jlooi ji 
F/g. Più di una volisi, 
t oc. Lo avrete accompagnato a corte? 

*''&■ be sono il suo primo cameriere,,, ed. ora 
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die mi sovvengo, fu appunto a corte... 
anzi precisamente il primo giorno dei- 
ranno. 

Gir. In occasione del circolo... 

Fig. Niente più dall’anno scorso,, se non 
■sbaglio... 

Cnr. Avrete veduto mio padre? 

Fig. Vestito magnificamente. 

Cnr. E certo. E dove lo avete veduto? * 

Fig. NcIPappartamento del re. 

Car. Qui voi sbagliate. 

Fig. E dove adunque? 

Cài... in serpa d’una carrozza, perchè io sono 
figlio di .un cocchiere. 

Fig. (Diavolo, "portati questo novello Figaro 
indie miglia lontano da mèl) 

Car. ( riprendendo il suo riso ) Ab! ab! ahi ab! 

Fig. Non rider altro, amico mio... nou ri- 
dere per carità.. • - 1 . 

Car. E elle dunque? 

Fig. Bisogna risolversi. Qua: stringimi la 
mano*. Tu sei degno di me. 

Cnr. .La stringo per compiacenza... ina r a,n * 
mentati bene che io mi presumo ti. di- 
chiaro tuo furbo maestro, -e che fino a 
tanto che non mi cogli in agguato, non 
devi avere più ardire di toccarmi. 

Fig. Sciiti: pooo ti resta a schernirmi... Se 
il conte ora ini è nemico e non vuole 
ascoltarmi, da qui a tre o quattro giorni... 

Cnr. Sciocco! Da qui a tre o qualtr’ore il 
matrimonio sarà fatto. 
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Fig. Qual matrimonio? 

Car. Lo so io. 

F.g. Quello di Don Alvaro? 

Car. Nou lo so. 

Fig. Dunque tu non ti opponi? 

Car. Chi Io sa! 

Fig. Padrone o servitore, uomo o demonio, 
che una cometa fatale ha maudato presso 
di noi... , 

Gir. Non andare in collera, perchè altere- 
resti la tua niente, e tu nou sarai più in 
caso di toccarmi la mano. 

Fig. La mano?.. Addio. 

Car. Va, va, Basilio. 

Fig. Sono Figaro. 

Cor. Lo eri... Ora non sei thè un Bartolo 
od uu Basilio. 

Fig. Sono aucora Figaro, te lo accerto. 

Cor. (guardandogli dietro) E fogge correndo 
come uù disperato. Per ahro ha messo 
molto a tortura* il mio ingegno... Presto, 
vediamo Irene e la contessa. Sollecitiamo 


SCENA Vili. 

Susanna e dello. . 

Sus. Siete solo? 

Car. Figaro è partito correndo. 

Sus. E la carrozza del conte è in fondo alla 
grati strada. 
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Car. Si può dunque ora... 

Sus. {verso la parie da cui è uscita ) Veuile, 
venite, signora. 

SCENA IX. .* 

La Contessa, Irene e detti. 

/ 

Cont. Ebbene, signore? 

Car. Ali contessa, Irene!... 

Cont. Signore,, voi non potete immaginarvi 
quanto io sia rimasta sorpresa della vostra 
comparsa in questo castello. Non credeva 
mai che vi poteste prendere un arbitrio 
che offende la mia delicatezza, il mio de- 
coro. ■ ! 

Car. Ah! contessa, un amante il più ar- 
dente ... 1 

Coni. Deve essere sempre freuato dai ri- 
guardi che- sono dovuti alle persone che 
ne hanno ascoltata la confidenza. 

Car. Il pericolo di madamigella di unirsi 
ad un altro... 

Cont. Era mio tutto il progetto di distrug- 
gere un tal nodo. Voi mi avete compro- 
messa col conte, voi aumentale ognora 
piò i miei timori, ed io noli posso che 
ordinarvi di partire. 

Car. Ah sigiioral 

Cont. Irene stessa non saprebbe Suggerirvi 
altrimenti. 

Ire. Ab! si, don Carlo, per pietà allonta- 
natevi. \ 
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Coni. Non sarà tituba la vostra separa 7. ione. 
11 ini romei tci o con il coute, parlerò a vo- 
stro favore... . • 

Car. Ma il matrimonio di don Alvaro..., 

Sus. A questo non ci pensate più... 

Ire. Affrettate la vostra partenza.,. 

Ceni. Col rimanere vni ci mettete a pericolo 
di tutto precipitare. 

Car. Ebbene, si parta... Adorabile Irene, 
giuro ai vostri piedi e su questa bella 


mano. 


SCENA X. 


• * Il Conte , Figaro e detti. 

• , 

Fig. Eccoli tutti. 

Con . Indegni! 

Car. Oli Cielo! ; 

Cent. Il con tei 

Ire.. Mio zio! > 

Sus. Siamo perduti! 

Ftg. \a fianco di don Carlo) Stringimi la ma- 
no,* amico; io sono degno di te. 

Ca l r. (Sono annientato!) 

Coni. Uditemi, coute... 

Con, Che potreste dire per giustificarvi? 

Ctnit. Palesarvi soltanto... 

Cm. Non più sono sorpreso, dalla vostra 
condotta. Voi dunque volete che noi ‘vi- 
viamo, separali? Ebbene, voi ripartirete do- 
mani. 

Coni. Signore... 


1 
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Con. ( fieramente ) Ciò basta. 

Coni, {additandogli Lene che piange t teso lu- 
tameli le) Osservale il suo stalo. 

Con. Ella non pensi che ad obbedirmi... (a 
Figaro) Tu scaccia subito colui dal castello 
e dà ordine ai miei servi che non lo la- 
scino avvicinare. . 

Fig. Sarete servito di tutto cuore. 

Con. Precedetemi sul momento (/e donne si 
avviano). Eseguisci quanto li ho detto... (a 

• Figaro). Se non ha giovato la persuasione 
a secondare i miei voli, userò la forza, 
e vi mostrerò che sono tale da farmi an- 
cora rispettare e temere ( la Contessa, 
Irene e Susanna entrano nelle stanze. Il conte 
le segue). 

Fig. Galantuomo, degnati di seguirmi. 

Car. {dopo aver guardato un momento intorno). 

Fig. E cosi? 

Car. {donandogli una borsa) Tieni. 

Fig. bel principio! 

Car. Non sono un servitore. 

Fig. L’aveva indovinato. 

Car. Sono don Carlo Dc-Feltra. 

Fig. 11 fratello di Cherubino? 

Car. {consegnandogli un altra borsa) Zitto. 

Fig. (a mezza voce) Ria bene arrivalo. 

Ciir. Il matrimonio progettato dal conte... 

Fig. Non seguirà. 

Car. lo amo perdutamente frene. 

Fig. Che posso lare? 

Car. Don Alvaro... 
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Fig. Non la sposerà. 

Gir (tinnitogli un anello) Ivi io?... . 

Fig. La sposerete voi, mio bravo .signore, la 
’ sposerete Voi. 

Gir. Posso crederlo? . 

F>g. Ve lo pi ometto. 

Cur*. Giuralo. 

Fig. Lo giuro per la (ama di Figaro. 

'Gir. Vieni ni mio scuo. 

Fig. ( facendo s {intuire il denaro) Ecco come 
«H comprano i veri amici a questo mondo! 

(pai tono). 



Fine dell’Atlo Terzo . 
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1 atto ,q uà r t o, • 

SCENA PIUMA. 

- * » « • , • * 

Giulio ed il Nolano. , 

Giul. Favorite, favorite, signore: entrale in 
• quest» snla.^ v . é 

Noi. Per dire la verità non sono s«ato 'troppo 
sollecito a venire, ma quella mia benedetta 
mula... 

Giul. Avete la gran cattiva cavalcatura. 

Noi. Piuttosto magra, se vogliamo, ma quando 
tira vento, ella è di un passo assai più sol- 
lecito. 

Giul. Io vi lascio in libertà se voi volete 
ultimare.,. 

SCENA II. 

Susanna sulla soglia e detti. 

Su<. Giulio, chi è quelfuomo! 

Giul. Il notare. 

iStts. Ah mio Diof.. Il Molare? 

Noi. Che viene per un matrimonio, non già 
per un testamento, signor.* mia. Non vi 
•spaventate. v 

«Vn.v. Oh! fosse inori*» per via. 

Nat.- Chi? Quello che mi "è venuto a chia- 
. inai e, non è vero? 


Sus. O quello, 
* vaste. 



Noi. (a Giulio). Ditemi un poco: i compli- 
menti in questa casa vanno tutti su que- 
sto piede? 

Sus. (Se ne prevenga la contessa. Oh me- 
schina me!) (/tentivi). 

JNot. È quella la sposa? 

Giu. Oiból quella ha marito. 

Pìol. Intendo: mi desiderava adunque per un 
testamento. 


Giu. Accomodatevi, sollecitate, perchè credo 
che P affare sia d’ urgenza. 

Jiot. Eccomi qui ^lentamente dispone le sue 
carte sul tavolino). 

Giu. Che uomo flemmatico è questo notaro!.. 
Vuole star bene col signor conte (parte). 

hot. Sia detto sotto correzione, mi pare che 
si abbiano pochi riguardi per la mia per- 
sona. Mon mi si olire un rinfresco, non 


rat si assegua una stanza a parie... 


SCENA IH. 


Figaro e de ai, , 

Fig. (Non ho più trovata mia jnadre! Ella 
avrà commessa qualche bestialità! Vediamo 
se, mai dalla coutessa...) • 
i Vot. Addio ( salutando Figaro), 

Fig Chi domandate, signore? 

Noi. Sono stalo invitato per un contratto di 
inalrimouto. 
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Fig. All! siete il nólaro? Bravo! Evviva! Ac- 
comodatevi. Avrete, •già qualche cosa da* 
terminare... 

JVut. ( mostrando i ; suoi fogli) Ho già tùlio 
preparato quello che precede: i nomi seuo 
in bianco; gli articoli saranno dettali. 

Fi-. Bravo, bravo! Vado per un piccolo af- 
fare, e fra momenti sarùdi ritorno ( entra 
correndo dalla contessa). 

SCENA- rv. /•;* ' - ■ 

Pedro dalla porta di mezzo 3 e detto 
, ' • che siede. 

Ped. Signor Figaro, signor Figaro,.. Diavolo! 
Se lo porta il vento^ Avrà qualche iute- 
resse. * 

Not. ( accomodandosi al suo tavolino) Non 

. tarderà molto a ritornare. 

Ped. Vi ringrazo, lo attenderò ( siede appresso 
un altro tavolino ^ e trae il suo manoscritto) 
Il mio lavoro è già molto avanzalo. Sono 
ormai allo sviluppo... al punto del matri- 
monio. Sentirò un poco, se le sottoscri- 
zioni saranno ancora sospese un'ultra volta 

• , , ( sempre occupato e 'da sè). 

Not. Sottoscrizioni? Siete forse anche voi qui 
per uu matrimonio?' 

Ped. Sapete che già tutto va a finire cosi; 
con un matrimonio,. 

Noi. E voi siete dietro a stipulare? 
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Peti. Sì, mio signore. 

Not. IH* come? (Iwandosi), 

Pcd. Ne ho tutta la obbligazione al signor 
Figaro. 

Not. Ed io sono qui per lo stesso oggetto. 

Ped. (aitandosi) Per lo stesso oggetto voi 
siete, qui? 

Not. Mr hanno mandato a chiamare. 

Pcd. Chi .vi ha chiamato? 

Not. Un certo Figaro. 

Pesi. E che vi .disse inforno alla fanciulla? 

Not. Ch’èra giovane e bella. 

Ped. L’ età poco più, poco metto. 

Noi. Quindici anni. 

Perl. (Questo ù lo stesso soggetto che mi ha 
comunicato.) Ditemi, sapete se sia mollo 
innamorata dello sposo? 

Not. Al contrario, e si deve credere..'. 

Ped. Fot se lo zio le contraddice? 

Not. Anzi mi hanno detto che questi la vo- 
glia maritare ad uno che appena conosce. 

Ped. (Basta cosi, ho compreso il lutto ) !Wa sal- 
piate, signore che dallo stesso Figaro sono 
venuto anch’ io, perchè mi faccia lare que- 
sto lavoro. Egli vi ha acconsentito, e uen so 
comprendere come nello stesso tempo in- 
carichi no altro, (riscaldandosi) Un lai 
procedere mi olfcnde. Sia il vostro talento 
maggiore o inferiore al mio, non m’importa. 
Finirò 1' opera che ho incominciata, e ve- 
dremo poi chi meglio avrà eseguite le sue 
iutcnzjoui. 
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Noi. Non fa bisogno, signore che andiate in 1 
collera. Io non sono qui nè per disputare 
del vostro talento, nè per contrastare sopra 
i diritti che voi avete. per ultimare quello 
che avete incominciato. Giacché siete voi 
quello che è venuto per uu tal mainino- , 
ino, io vi lascio subito in libertà. 

( raccoglie i suoi fogli). 

Pcd. ( con egual calore) Io credo per altro... ] 
Net. Si signore, credo benissimo che il prezzo ] 
di questa fatica sia a voi dovuto. Vi cedo | 
il posto sul momento, facendovi vedere j 
i che avete. a che fare con uu galantuomo i 
. * {parie), i 

Pcd. Salvo errore (raccoglie i J'ogli) Mi pare , 
per altro che il signor Figaro abbia tòrto 
nel dare il soggetto di questa commedia 1 
a due autóri. Per bacco! brucierei il ma- 
noscritto, se’ non fosse già molto avanzato. 
Basta: non bisogua che mi mostri troppo 
.in collera: posso ancora aver bisogno di 
tlui. 

SCENA V. 

« 1 • 

Il Conte * don Alvaro e detto. 

• 

Con. Voi siete ritornalo in un momento molto 
opportuno, caro don Alvaro. Mi fu detto 
che il notaro è arrivalo. Fra pòchi istanti 
tutto sarà terminato. *■ 

Alv. Mi dispiace . di dovere alla forza quello 
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Si 


che io mi lusingava poter ottenere dal- 
1 amore. 

• Con. Non* vi sbigottite queste, (a Pedro) 

oiete voi ebe attendete? 

signore, e vi domando perdono, se 
nu sono presb la libertà... 

p Ansi vi* aspettava con impazienza. 
e «* Mi f»te troppo onore. 

^, vre,e già parlato con Figaro? 

' Si signore, e spero che voi aggradirete 
U mio lavoro. 

Co / , ‘ Aggradire? Anzi saràr un favore che mi 
* farete. 

Pfd. I^a vostra protezione... 

Con. Questa è la prima volta che voi vi 
occupine per me; souo contento di cono* 
acervi, e procurerò ?on piacere d 'impie* 
garvi in ciò che potrò. 

Tanta bontà mi rende confuso. (Gli de* 
dicherò la mia commedia). 

Con. Cos’è quello scritto che avete fra le 
,na '»'? 

* e( t- È un semplice abbozzo; quello che re- 

sl a a fare è il più importante. 

Con. (a don Alvaro) Gli detteremo gli arti- 
coli. Vi dirò quali sono le mie intenzioni. 

*«*. Mi farò un pregjo di eseguire quello 
che voi, o signore, vi degnerete indicarmi. 

Con. Non vi detterò che quel tanto che sarà 
giusto e ragionevole. 

Ped. Non ne dubito punto. Volete ora ve- 
dere, o signore, quello che ho già fatto? 

F. 1 8 . t due t'tgnro, 6 
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Con. Già il principio sarà secondo le forme 
ordinarie. . : 

Ped. Sì, ma sarei molto contento di sentire 
il vostro parere. Sono novello nella pro- 
fessione... Se inai per caso trovaste qual- 
che cosa... ^ *• ' ' . 

Con. Voi parlate per modestia: sono certo 
della vostra abilità. 

Ped. Vi dirò: nei caratteri ho messo qualche 
variazione, affinché l’assieme riesca più 
brillante, (legge) « La fanciulla è timida 
» e semplice, e non ha che quindici anni. 
» Ella è nipote di un gran signore, il- 
»> quale è di un carattere trasportato, per 
» cui qualche volta lo si può chiamare 
n originale e anche bestia.. ■ 

Con. Che cosa dite? 

Ped. « Egli è un gran signore, ma ha po- 
li diissimo ingegno, e senza avvedersene 
« è il trastullo di tutti quelli che lo cir- 
»> condono. -j*. 

Con. Che dite? Di che intendete pacare?... 

Ped . Parlo di quatto zio sciocco, che vuol 
sacrificare la nipote con un avventuriere. 

Al v. Una simile insolenza meriterebbe... 

Ped. Non bisogna chiamarlo insolente. « In 
» sostanza, questo amante non è che un 
» uomo destro, il quale cerca di scroccare 
» una buona dote, per ' quindi a tutte 
»> gambe fuggire. 

Con. (Questo notaro ha perduto il cervello). 

Alo. (Sarei forse scoperto?) Signore, preste- 
reste voi fede?-... 
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Con. Ma che dite inai? questa è una inde- 
gnità senza esempio. 

Peri. Ne convengo ancirio. (/rgge) « Questo 
n promesso sposo è uno scellerato... 

Alv. Signore, questo è troppo! Fate voi le 
mie vendette... 

Peti. ( sorpreso ) Quali vendette? 

Con. Sopra di té, temerario; voglio farti mo- 
rire sotto un bastone.- 

Ped, Signore... per carità... Ma come? Vi 
chiamate offeso, se quella bestia dello zio... 

Con. Ah traditore!... 

Ped. In ogni -modo io non ho colpa di 
nulla. L'invenzione dei caratteri non è 
mia, no assolutameule. Questa è tutta 
opera di Figaro. 

Ah'. Figaro? 

Con. Come Figaro? 

Ped. Sì signore, è desso che mi vuol far ap- 
plaudire, copiando dei caratteri al naturale. 

Con. Figaro vi .ha dettalo tutto questo? 

Ped. Tutto quello che avete udito. 

Con. Che scelleratol (a don Alvaro) Non so 
comprendere come poco fa siasi mostralo 
interessato a favor nostro, ajutandoci a 
scoprire tutti gl'intrighi che si tramavano 
contro di voi, ed ora vuol cagionare la 
vostra rovina, e pensa tanto ad insul- 
tarmi? f ■ 

Alo. Qual mostro! 

Ped. (Che dicono fra di loro?) 

Con. Andate, ma guardatevi claU’uscire dal 


i 


Digitized by Google 


84 I DUE FIGA BO 

castello. Fra poco vi chiamerò, e voglio 
venire in chiamo di qiifesto affare. Partite. 

Ped. Vi obbedisco, signore. (Qualcuno ca- 
pirà; per ine giuro di non intender nulla) 

‘ {parte ). 

Alo. Ebbene, signore, potete voi compren- 
dere per quale ragione Figaro tenta scre- 
ditarmi presso di voi, e cerchi rompere 
questo matrimonio? 

Con. E chi ha mai potuto penetrare i mo- 
tivi che facciano agire quelIcTscellerato? 
Alt ajuta un momento fa a scoprire un 
ingannatore, e nello stesso . tempo mi tra- 
disce, lenta di... 

Aio. Egli viene. • 

Con. In buon punto. 

SCENA VI. 

, • ». 

Figaro e detti. 

Fig. Eccellenza, ho .avvertito madama e ma- 
damigella che il nolaro è arrivato, ed a 
momenti saranno qui... Ma dov’è il no- 
• • taro? (a don Alvaro). 

Con. { prendendolo per il collare) Traditore! 

. Sei giunto nelle mie mani... vedrai, se io 
saprò punire un iniquo tuo pari. 

Fig. Oimè! Óimèl Io sotjo in un grande pe- 
ncolio!... Che cosa significa questa storia? 

Con. Ifingi di non saper nulla? Le lue ma- 
novifc infami sono scoperte, e tu non fug- 
g>r;< i più alla mia vendetta ( scuotendolo ). 


Ir 
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Fig. Rallegrati, Susanna tuia; tu sei per re- 
star vedova. 

Con. Il suo finto stupore, il suo sangue 
freddo accrescono la mia collera. . 

Fig. Spiegatemi voi.» (a don Alvaro). 

4lv. Impostore! Scellerato! . 

Fig, Bravissimo! 

Con. Iniquo! Traditore! (lasciandolo). 

Fig. C'è altro? 

Con. Facendo sembianza d'nju tarlo, volevi 
la sua rovina? 

Fig. La sua rovina? 

Alv. Se il signor conte avrà la debolezza 
di perdonarti, io stesso saprò punirti. 

Fig. Qui è inutile; veggo che non possiamo 
intenderci... Servitore umilissimo. 

Con. Fermati. Non credere già di potere 
sfuggirmi. Dunque tu vai dicendo che io 
sono un ostinato, un uomo debole, una 
bestia? 

Fig. (Chi gli ha riportata la verità?). 

Alv. Che souo qui per carpire una dote, e 
poi darmi ad una fuga obbrobriosa? 

Fig. (Corpo del diavolo non me Aspettava!) 

Con. Tu taci?... Sei confuso... 

Fig. Coufiiso mai... Ma ora un poco sorpreso. 

Alv. Hai forse creduto che il signor conte 
che ip stimo, e tu oltraggi, non si ven- 
dicherà di tante iusoleuze? 

Con. Hai potuto persuaderti che don Alvaro 
da me prescelto alle nozze di mia nipote, 
nou si unirà meco oude punirti? 
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Fig. (L’uno sa tulio, l’altro è scoperto, e 
sono perfettamente d’accordo?) 

Con. Non parli? 

Alo. Non rispondi? 

Fig. Che volete ch’io dica?... Ma da chi avete 
saputo tutto questo? 

Con. Da chi? Dal notaro che tu seducesti, 

Fig. Il notaro? 

Alv. Dalla di cui bocca sono uscite tante 
iniquità. 

Con. Egli ti attendeva qui espressamente. 

Ali’. Ed ha qui confessato il tutto 

Figi II notaro... ma se non lo conosco nem- 
meno! Ed egli ha il coraggio di asserire?,. 
Venga il notaro. 

Con. Tu ardisci di cimentarti?., ^ . 

Fig. Venga il notaro. 

Con. Citi è di là! 

SCENA VII. . 

Il Servitore e delti, 

i * 

Serv. Eccellenza. 

Con. Non vi è un uomo in sala che attende? 

Serv. Un signore che ha delle carte in mano, 
che parla da sè, fa dei gesti... 

Con. Venga qui sul momento ( Servo parie). 
Vedremo un poco se la tua audacia arri- 
verà persino a smentirlo. 

Fig . (Non ho timore di nulla. Il mio colpo 
'di riserva sta là) ( additando la camera della 
conlessa).' 
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SCIÌTA VHf. 

Ptdro e detti. 

PeJ . Signore, sono agli ordini vostri. 

Con. Eccolo. Avanzatevi. * . . 

i'ig. Chi?.. Ed et... 

Con. 11 notaro. «- 

Fig. ( ridendo ) Ali! ahi ab! Ma mi burlale? 
Questo è un povero poeta disperato, che 
viene a tormentarmi, perchè io «|uti a lare 
il soggetto di una commedia. 

Con; U.n poeta? 

Ped, Che non osa più dedicarvi un'opera, 
che voi avete disapprovata. 

Con. O notaro, o poeta, poco importa... . 

A tv. Egli ha lette tutte quelle indegnità ed 
ingiurie... • 

Con. Che tu solo hai dettato. 

Ped. Ed è vero. 

Fig. Ala che cosa? 

Con. Quanto è là scritto. 

Ped. Si signore {presentando il manoscritto). 

Fig . Date qui. {legge) « L'amante è un .ribaldo 
*» avventuriere, che vuole scroccare una 
*> dote ad uno zio sciocco, ostinato, che si 
» può chiamare una bestia. » 

Con. Oseresti tu di negare di aver dettato a 
quell'uomo?.. 

Ped. No certo. 

*Fig. No certissimo. 
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Con. E ardisci?... 

Fig. E che ho dettato? Una commedia.. 

silv. E noi soffriremo?... 

Fig, Come, signori, doveva io mai prevedere, 
che voi vi sareste addossati simili caratteri? 
Immagino capricciosamente un ribaldo, e 
voi non arrossite nel dire, che vi siete co- 
piato? Creo di mia mente uno sciocco... e 
voi, o signore, volete essere a forza l’ori- 
ginale?... Ascriviamo tutto questo ad un 
primo trasporto, ad. una lieve impressione, 
e preghiamo assieme la società che vi per- 
doni un tal fallo. 

Con. (stordito a don Alvaro) A voi... Don 
Alvaro; chi gli' risponde? 

Alo. Veramente sono confuso. 

Peti, (a Figaro) Io che cosa debbo fare? 

Fig. Andate: aggiungete questa scena alla vo- 
stra commedia, e vi assicuro, che uon sarà 

male. • * 

Ped. Vado in un lampo; ma vedo, che nou 
è finita. Sarò di ritorno (parte). 

Con . (Io mi rimetto a stento dal mio stupore.) 
In conclusione adunque il notaro nou è 
venuto? 

Fig. Sì, eccellenza, ed eccolo appunto, òhe 
timidamente si avanza. 


, . » t*. 

SCENA IX. 


Il Notaro 6 detti. 


Not. Dissemi quel signore, che parte, che ora 
tocca a me. Sbaglio, siguori? 
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Con. Egli ha detto benissimo. Accomodatevi. 
Figaro, prevenite... 

Fig. La signora?... Eccola che giunge unita- 
mente alla sposa ed alla mia adorabile Su- 
sanna. 

Con. Eccoci al quinto. 

Ah. (Eppure non sono tranquillo!) 

Fig. (Costui si acciglia... Mia madre è pronta.. 
Do u Carlo attende... Or ora l'aggiusto io.) 

SCENA’ X. 

• • 

La Contessa , Irene, Susanna e detti. 

Coni. Signor conte, spero che in simile cir- 
costanza non isgradirete, ch'io compia le 
cerimonie di madre verso vostra nipote? 

Con. Voi mi sorprendete, signora, con tanta 
gentilezza, ed Irene non può essere che 
onorata, (a don Alvaro) Lo diceva io? Ella 
finalmente doveva venire a noi. Ebbene, 
nipotina mia... tremate voi aucora di que- 
sto .moraentb?... 

Ire. ( con ilarità) No, mio signore, ed anzi 
m’increscerebbe se egli fosse protratto di 
qualche istante. 

Con. Non lo temere. Che ne dice Susanna? 

Sus. Ahi signore, se vedeste il- cuore di Su- 
sanna!... Ella non sospira che il momento 
della sottoscrizione. 

Fig. Che vi pare, eccellenza? Quanto brio! 
Quaula serenità... Mi dispiace di vedere 
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del torbido nei signor don Advaro. Buon . 
Dio! cbe avrà egli inai? 

Con. Don Altfaro? 

Alo. Signore. 

Coti. Che vuol dire una lai freddezza?... Tulio 
è stabilito. Tulio preude l’ appetto della le-> 
tizia, della giocondità, e voi... 

Alo. Perdonale, signore, era piuttosto astratto. 

Il loro .cambiamento è così improvviso... 

Con. Noq deve che 'rallegrarvi. 

Alo. Ed è vero. Permettete, aniabile Irene, 
ch’io abbia, l’onore d’imprimere sulla vo- 
stra bella mano... 

Cont. Un momento, mio signore. Presente- 
mente sono madre e madre gelosa. Da qui» 
a pochi istanti poi mi troverete molto can- 
giata. 

Noi. Signori, scrivo, o no? 

Con. Scrivete... Avete esteso il formulario? 

Not. È turilo fatto. Attendo i nomi e gli ar- 
ticoli. 

Con. Benissimo. Erminio, conte degli Alrna- 
inaviva, gran -Corregidore ec.’ ec., accorda 
Irene di don Fernando di lui nipote a don 
Alvaro... 

Fig. Un momento. È questo il vostro primo 
nome? .» > 

Alo. Come? * • ‘X '*&'• 

Cont. Figaro dice benissimo. Ognuno in Ispa- 
gua ne porta tre o quattro. Siete comune- 
mente conosciuto sotto questo? . * 

Alo. Siguora? 
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Con. Contessa, quale strana richiesta? 

Cent. R (chiesta che deve farvi (nullo arros- 
**«■£. 'Rispondetemi voi. 

( s face in tu men tr) To mi chiamo don Ai- 
varo, e chi osasse «dire... 

Che tu ti chiami Toribio... 

Con. Toribio? 
dlv, Che dici? 

/*Vg. Toribio, tiglio dello Svegliato, antico ser- 
vitore di don Bartolo iu Siviglia. 

■dio. Che sento! * • 

Con. Figaro che osi tu dire? 

Fg. Una verità... ( introducendo Marcellino ) 
da questo testimonio confermata. 

SCENA XI. 

Martellina e detti. 

% 

Con. Mantellina! 
dio. Colei che serviva... 

■ttg. In casa del dottore, e unitamente a suo 
padre che mori pei' inesperienza di un 
medico che sa tutte le tue ribalderie; ma- 
dre di colui che ti ha preparato il laccio, 
in cui sei caduto. 

dlv. Questo è un oltraggio... Io corro a pren- 
dere dei testimonj... Ritornerò a svergo- 
gnarvi, ad avvilirvi... e mi saprò vendi- 
care. # (parte). 

Con. Ordina aHe mie genti... 

(o Figaro che parte). 
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Coni. A questo è provveduto, o signore ( con 
ironia) Sembra, eh 1 io- non sia giunta pres- 
so di voi per introdurre il disordine e per 
tradirvi, spero dunque che non vorrete 
eh’ io parta doinnui. , 

Con. (cadendo sopra una sedia) Cielo! Quanto 
sono avvilito! 

Not. (al conte) Scrivo, o uo? 

Con. Lasciatemi. • - 

Nat. JNon vi tocco. 

Con. Contessa, Irene, io non oso fissarvi-.., 
Il mio errore fu troppo grande, il mio ca- 
rattere diveniva per voi e per me stesso 
troppo fatale... Se potessi cercare un ri- 
paro... 

SCENA XII. 

- Figaro eh" è andato a prendere dalla sua 
stanza don Carlo in abito molto ricco , e 

che lo ha collocato dietro il Conte , e detti. 

• 

Fig. lo spero che quando saprete la storia 
ai ciò eh’ è avvenuto, ascriverete a Figaro 
ed alla rispettabile -sua madre gran merito 
in tutto. Ma se io mi trovo affrettato a 
sottrarvi al periglio, io spero che voi da 
me accetterete il riparo. 

Con. E quale? 

Fig. Eccolo là. 

(, additando don Carlo che gli sta alle spalle). 

Con. Che veggo!.... Signore?..* Non m’ iu- 
gauno?... Egli è il nuovo Figaro. 
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F/g. Metamorfosi del giorno. Il cavaliere di- 
ventò un ribaldo servitore, e un furbo 
servitore diventa ora un cavaliere. 

Con. Contessa!.,. 

Coni. Signore, io questo poi io non ho avuto 
parte alcuna. Parlate a Figaro; egli ha 
fatto tutto. 

Con . (a Figaro) Or* dimmi un poco... 

Fig. (a don Cario) Avaut', signor Figaro de- 
stituto, mostrate una scintilla del vostro 
antico valore: parlate voi. 

Car. Parlare... e come... 

Con. Infine... 

Car. Ah! no; parlare. Io posso soltanto ca- 
dere ai vostri piedi. 

Con. Alzatevi. 

Car. No, conte. Conosco di quanto son reo, 
in quanto ho mancato, e quanto colla mia 
imprudenza, col mio ardire, ho offeso voi 
madama e madamigella. Osai d’ amarla, 
allorché ancora viveva il rispettabile don 
Fernando. Conservai questo amore, e ad 
onta di tutti gli ostacoli, più che mai ar- 
dente si accrebbe nel mio seno. L’ idea di 
essere vicino a perderla, mi fece entrare 
in queste mura sotto mentite spoglie; vo- 
leva vederla o morire... E questo solo tra- 
sporlo d’ un cuore il più amante, veggo 
che per diritto, per legge sociale, per tutto 
deve attirare dalla vostra destra sopra il 
mio capo il piu severo castigo. 

Con.* Con lessai 
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Fìg. E quand’ anche poi tutto questo... 

Con. Tacete voi. 

Fig. Terminava la perorazione. 

Con. Contessa, conoscete voi questo signore? 

Coni. La sua nascita non è oscura, nobili le 
sue maniere ed il suo tratto... 

Con. Mi sembrate mollo informata? 

Sus. Sono cose che si rilevano a prima vista. 

Mar . DilFalti un bel tratto, un bel porta- 
mento, certe frasi .. 

Con. Anche voi, Marcellina? 

Mar. Ho più anni delle altre, devo avere 
più esperienza, signore. 

Con. lo spero che voi Irene mi direte il 
suo nome? 

Ire. Io tremo... 

Con. Che?... Sarebbe egli forse un altro av* 
venturiere?... 

Car. ( nobilmente ) Signore... 

Ire. Ah! mio zio, non offendete così la fami* 
glia de-Fellra, da cui avete avuto un pag' 
gio d 1 onore. 

Con. Che? Della famiglia di Cherubino? 

Ire. Egli è suo fratello maggiore. 

Con. (Il maledetto paggio non può persegui* 
tarmi -più in persona, mi perseguita p« r 
missione!) 

Ire. (Che ho mai deltol) 

Sus. (Tardi o tosto già lo doveva sapere) 

(fra logi- 
co n. Contessa? 

Coni. E sempre con me, signore? 
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Cm. O voi, o Susanna... 

Sus. Io?... Posso Itene accertarvi... 

Con. Dunque Figaro era a parie... 

Fig. Vi assicuro, signore, eli’ io non ho avuto 
olirà parie in onesto che due borse ed un 
bellissimo brillante. 

Con. Mi si vorrà dunque far credere che io 
stesso che per la prima volta vedo questo 
signore, f ho guidato si bene, P ho fatto 
comparire in cosi buon punto che gli é 
riuscito... 

Car. A che? 

Con. Ad ottenere di mia ;nano la destra 
d’ Irene. 

Coni. ) 

Sus. ) Evviva il conlel 

r>g- ) 

Con. (Anche questa volta burlato!) Signor 
notaro, bisognerà stipulare un atto novello... 

Hot. Basta sia un rogito, fa lo stesso. 

Con. Punirò quell’ indegno che voleva se- 
durmi... E voi, signora, spero che sarete 
Contenta di me. 

Coni. Nè voi potete di me lagnarvi, è vero, 
Susanna? 

Sus. Non potrà che lodarsi di suo marito. 

Fig. Io mai di rpia moglie. 

Ire. La felicità è per me. 

Car . Per me il più bel trionfo d’ amore. 
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1 DUE FIGARO 


. SCENA ULTIMA. 

Don Pedro e delti. 

Ped. Signor Figaro, sono a mente fervida; 
assistetemi in questo momento; datemi la 
chiusa della commedia. 

Fig. L’ impostore è smascheralo, e sarà pu- 
nito. Chi ha torlo si ravvede; gli amauii 
sono felici; gli attori s'inchinano; la com- 
media finisce; cala il sipario, e probabil- 
mente il pubblico balte le mani. 




Fine della Commedia. 


